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Un anno intero
per fare la
differenza

Care amiche e cari amici,
riprendono con questo numero 
del Rotary Magazine le nostre 
pubblicazioni, che ci accompa-
gneranno per tutta l’annata e 
saranno la fonte d’informazione 
delle tante attività realizzate dal 
Distretto e dai Club.
Informare è conoscere, e la co-
noscenza delle azioni che rea-
lizziamo, permette di realizza-
re uno degli obiettivi del Piano 
Strategico del Rotary Internatio-
nal: “Migliorare la consape-
volezza e l’immagine pub-
blica”. Comunicare attivamente 
nelle Comunità dove operiamo, 
serve a far conoscere ciò che fa 
il Rotary; lo abbiamo riaffermato 
al Forum della Comunicazione: 
“Fare e far sapere”.
Il successo del Rotary sta nei 
suoi pilastri di servizio ma anche 
nella capacità di saperne orga-
nizzare i messaggi e con essi la 
comunicazione.
A luglio ho iniziato le visite ai 
Club ed ho potuto constatare 
la ricchezza dei loro service e 
delle loro iniziative, che hanno 
lo scopo di realizzare l’obiettivo 
proposto dal Presidente Interna-
zionale Ian Riseley riafferman-
do che: “Il Rotary fa la diffe-
renza”.
Abbiamo dinanzi a noi un anno 
pieno di lavoro per realizzare i 
nostri progetti nelle comunità 
dove operiamo, volgendo il no-
stro servizio anche ai tanti pro-
blemi che affliggono il pianeta: 
dalla fame al bisogno dell’ac-
qua, dalla cura delle malattie 
alla tutela dell’infanzia e delle 

madri, dalla eradicazione della 
polio all’istruzione, dalla pace 
alla sostenibilità ambientale.
La sostenibilità ambientale è un 
tema molto caro al Presiden-
te Riseley che ci ha invitato a 
sostenere la campagna per la 
messa a dimora di 1.200.000 
alberi (uno per ogni socio) e a 
sostenere così la Giornata per 
la Terra che sarà celebrata il 22 
aprile 2018.
Il Presidente Riseley verrà in Ita-
lia a Taranto il 27/28 aprile 2018 
per la Conferenza Presidenziale 
“Maternal and Child Health 
and Peace” una delle poche 
(in tutto sei) che si terranno 
nel mondo e fin d’ora vi invito 
ad organizzare la vostra presen-
za. Nel corso dell’anno rotariano 
si svolgeranno con continuità 

i quattro Camp per la Disabili-
tà, Albarella, Villa Gregoriana, 
Ancarano e i Parchi del Sorriso. 
Sono e rimangono i nostri pro-
getti sociali per la disabilità più 
importanti cui fanno corollario 
decine di attività dei Club per i 
diversamente abili, che sono un 
valore e un tratto distintivo del 
Rotary.
Nel corso dell’annata dovremo 
impegnarci per far crescere l’Ef-
fettivo (priorità interna), aprire 
le porte dei Club alle donne e ai 
giovani, rafforzare la campagna 
di raccolta fondi per la Polio Plus 
e la Rotary Foundation (priorità 
esterna), sostenere inoltre le vie 
d’azione che sono alla base del-
la missione del Rotary; dobbia-
mo vincere l’indifferenza per 
fare la differenza e auspico 
che ciò costituisca lo stimolo per 
tutti voi per uno slancio comune 
per un’annata di successo e di 
soddisfazioni.

Con Adele v’invio un caro au-
gurio di buon lavoro.

  Stefano
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Abbiamo condiviso
un Anno di Servizio

Congresso Distretto Rotary 2060Il ringraziamento del Governa-
tore 2016-2017 del Distretto 
2060, campeggiava nella hall 
del Centro Congressi della Fiera 
di Verona: “Abbiamo condiviso 
un anno di servizio - Grazie - Al-
berto”.
Queste sono le parole del Go-
vernatore Alberto Palmieri 
rivolte agli 88 Club Rotary e i 
due Club satellite del Distretto, 
che si sono riuniti per la chiusura 
dell’anno rotariano e per il pas-
saggio del Collare del Governa-
tore a Stefano Campanella.
Campeggiavano nei sei mani-
festi che riassumono l’intenso 
lavoro di un’intera annata di-
strettuale: l’azione umanitaria, 
con al centro la moltitudine di 
attività a favore del mondo del-
la disabilità; l’azione di sostegno 
per rafforzare i Club, che ha 
visto un consolidamento dell’Ef-

Sopra: Alberto Palmieri, Governatore 
2016-17 nel suo intervento di ringra-
ziamento al Congresso Distrettuale.

Il Rotary al servizio della società 4.0

fettivo e la costituzione di due 
nuovi Club, uno di questi satel-
lite; l’azione verso i giovani; la 
straordinaria attività della Rotary 
Foundation e dei Global Grant 
dei Club e la Onlus distrettuale. 
Due messaggi importanti han-
no riguardato anche il Progetto 
per il Lavoro del Distretto e l’im-
portante accelerazione data alla 
Comunicazione dei Club, per 
migliorare la consapevolezza e 
l’immagine pubblica del Rotary.
Questi sono i temi che riassu-
mono un’annata distrettuale di 
successo, diretta con efficacia 
dal Governatore Alberto Pal-

mieri, con la sobrietà che gli è 
propria: uno stile sereno, misu-
rato, di disponibilità al dialogo e 
fermo sui principi cardine dell’a-
zione del Rotary.
Il Governatore ha insistito mol-
to sui principi dell’amicizia, della 
condivisione, del servizio, come 
cardini di un Rotary coeso che si 
fa conoscere per le cose che re-
alizza: il principio dell’essere ro-
tariano, non dell’apparire.
Ha anche insistito molto sui temi 
dell’Effettivo, volgendo l’atten-

Sopra: Oscar De Pellegrin, plurimeda-
gliato atleta paralimpico, con Anna 
Fabris e Nicolò dal Bo.
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Abbiamo condiviso
un Anno di Servizio

Congresso Distretto Rotary 2060

A sinistra: Il passaggio del Collare tra il 
Governatore uscente Alberto Palmieri 
e il nuovo Governatore Stefano Cam-
panella.

Il Rotary al servizio della società 4.0
zione all’ingresso delle donne e 
dei giovani. Molti di questi temi 
sono ritornati al Congresso di-
strettuale di Verona e Palmie-
ri li ha richiamati tutti nella sua 
relazione d’apertura, punto per 
punto, enfatizzando in partico-
lare l’azione per il mondo della 
disabilità che ha avuto un testi-
monial d’eccezione: il Campione 
Paralimpico Oscar De Pelle-
grin, socio onorario del Club di 
Feltre. Il pluri medagliato atleta 
di tiro con l’arco, ha portato la 
sua testimonianza di un uomo, 
un agricoltore, che a ventuno 

anni deve reinventarsi una vita, 
dopo essere stato schiacciato da 
un trattore.
Straordinaria e commovente la 
lezione di De Pellegrin, che ha 
dimostrato come la volontà può 
vincere ogni ostacolo. “Abbia-
mo tutti gli strumenti per su-
perare le difficoltà - ha detto 
- sono dentro di noi dobbia-
mo cercarli con l’aiuto di tut-
ti”. E, De Pellegrin, ha dato un 
grande riconoscimento al Ro-
tary: “ho toccato con mano, 
quanto fate per la disabili-
tà”. Il mattino il Congresso si 

era aperto con i saluti di Attilia 
Todeschini (Presidente RC Ve-
rona), Lina De Gioa - Carabel-
lese Cormio (Governatrice In-
ner Wheel), Francesco Daniele 
(RD Interact) Nicolò dal Bo (RD 
Rotaract), i futuri Governatori 
Massimo Ballotta, Riccardo 
De Paola e del nuovo Governa-
tore Stefano Campanella.
Prima della tavola rotonda sul 
tema congressuale “Il Rotary 
al servizio della società 4.0” 
c’è stata l’allocuzione del rap-
presentante del Presidente In-
ternazionale, il PDG Alberto 

Sopra: Il Governatore 2017-2018 
Stefano Campanella con la consorte 
Adele.
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Vincere l’Indifferenza
per fare la Differenza

Assemblea di Formazione Distrettuale 2017-2018

Gli obiettivi della nuova Annata Rotariana

Cecchini (Distretto Rotary 2080 
- Lazio) che ha fatto un’ampia 
panoramica delle attività del Ro-
tary International, enfatizzando 
l’azione per la Polio Plus ed ha 
voluto rilevare che il Rotary “ha 
bisogno di persone norma-
li, che siano in grado di fare 
cose straordinarie”.
Nella tavola rotonda che è se-
guita al suo intervento, mo-
derata dal giornalista Gianni 

zioni del tempo, per migliorar-
lo. Al termine di una giornata 
impegnativa è stata presentata 
anche la nuova RD del Rotaract, 
Anna Fabris. Sono seguiti gli 
adempimenti, i riconoscimenti, 
in particolare alla squadra del 
Governatore e l’intervento di 
Sotto: I quattro Governatori con il 
PDG Alberto Cecchini, rappresentante 
del Presidente Internazionale. Da sini-
stra Ballotta, De Paola, Campanella, 
Cecchini e Palmieri.

Borsa, si sono alternati per la 
cultura, Tiziana Agostini, do-
cente universitaria, per l’econo-
mia, Andrea Tomat, Presiden-
te di Lotto Sport, per i giovani, 
Francesco Morace, sociologo, 
per il Terzo Settore, Alessan-
dro Mazzucco, Presidente Fon-
dazione Cariverona. Sono stati 
tutti interventi di grande spes-
sore e qualità. Di rilievo le os-
servazioni di Tiziana Agostini, 
che è anche la nuova Presidente 
del Rotary Venezia Mestre, che 
si è chiesta se è questa la vita 
che vogliamo? Ha subito preci-
sato che esiste il Rotary 4.0 ed 
è quello di oggi. È quello che 
ha una sua visione del mondo, 
e che sta dentro le trasforma-

presentazione del nuovo Gover-
natore, Stefano Campanella 
che, nel suo breve intervento, 
ha espresso emozione e gratitu-
dine e impegno a continuare nel 
lavoro dei suoi predecessori. In-
fine, il momento clou della gior-
nata: il passaggio del Collare dal 
Governatore uscente Palmieri a 
Campanella, insieme, nel pal-
co, con i prossimi Governatori, 
De Paola e Ballotta, a testimo-
niare unità e coesione, in una 
parola, quell’Amicizia Rotariana 
che rende grande il Rotary.

 P.R.G.

La ruota gira e un nuovo anno 
rotariano ha appena preso il via: 
con quali priorità e con quali 
obiettivi ci apprestiamo a viver-
la? Credo vada anzitutto rileva-
to come le priorità e gli obiettivi 
più importanti, che qualsiasi or-
ganizzazione debba avere, è la 
continuità nel tempo.
Il Rotary International, infat-
ti, a livello globale continua a 
metterne due e, condivise da 
tempo: all’esterno dell’organiz-
zazione il completamento dell’e-
radicazione della Polio dalla fac-
cia della terra, per mantenere 
una promessa fatta 30 anni fa 
ai bambini di tutto il mondo.
A che punto siamo? Nell’anno 
solare 2016 i casi dichiarati di 
Polio in tutto il mondo sono sta-
ti trentasette, il valore annuo più 
basso dall’inizio di questa lun-
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Vincere l’Indifferenza
per fare la Differenza

A sinistra: Intervento di Stefano Cam-
panella, Governatore Distrettuale 
2017-2018.

ga battaglia, e sostanzialmente 
concentrati in Pakistan e Afgha-
nistan, per le ragioni che tutti 
conoscono.
Alla data del 7 giugno scorso i 
casi registrati di Polio nel 2017 si 
sono ulteriormente ridotti a soli 
cinque, contro i sedici alla stes-
sa data dell’anno 2016. Siamo 
veramente vicini a questo ecce-
zionale traguardo storico e dob-
biamo dare il massimo per rag-
giungerlo una volta per sempre: 
partecipiamo in tanti alla raccol-
ta fondi legata alla Venice Ma-
rathon, oltre ai contributi che 
ogni Club cercherà di versare.
All’interno dell’organizzazione 
la priorità principale continua a 
essere l’aumento e il migliora-
mento della compagine socia-
le. Da circa venticinque anni a 
livello globale siamo fermi a 1,2 milioni di soci, in aumento nel 

lontano oriente e in diminuzione 
nel nostro occidente. E dovreste 
conoscere bene le cifre dell’Ita-
lia e del nostro Distretto, rego-
larmente riportate sulla nostra 
newsletter mensile.
È interessante leggere cosa dice 
a proposito dell’Effettivo, il nuo-
vo Presidente Internazionale, 
l’australiano Ian Riseley, nella 
sua prima intervista a tutto cam-
po: “Stiamo complessivamen-

te crescendo, ma la nostra 
demografia rallenta l’evolu-
zione rotariana”.
Aumentiamo nei Paesi orientali, 
afferma Riseley, in particolare 
India e Corea: in questi Paesi, 
dove c’è una classe media emer-
gente, c’è una vera corsa per 
entrare a far parte del Rotary.
Di conseguenza stiamo dimi-
nuendo nel mondo occidentale, 
ma anche in Australia e Nuova 
Zelanda; non riusciamo ad at-

Assemblea di Formazione Distrettuale 2017-2018

Gli obiettivi della nuova Annata Rotariana

Sopra: Ezio Lanteri, PDG 2014-2015 
e Istruttore Distrettuale 2017-18, pre-
senta il Progetto Rotary per il Lavoro.
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Sotto: La Squadra Distrettuale 2017-
2018.

trarre nuovi soci e non siamo 
neppure capaci di trattenerli. 
Proseguendo Riseley riassume 
lo slancio dell’est e la frenata 
dell’ovest, l’entusiasmo del nuo-
vo e l’autoreferenzialità del con-
solidato. È certamente un mo-
mento particolare in cui essere 
Rotariani. Rappresentare il Ro-
tary ogni giorno, oltre ad essere 
la sfida gratificante di sempre, è 
uno stimolo a guardare al futu-

perché non mettere tra i nostri 
obiettivi che almeno la metà (se 
non tutti) dei nuovi soci siano 
donne o giovani?
Seguono le altre due priorità del 
piano strategico del Rotary In-
ternational: focus e incremen-
to dell’azione umanitaria, 
aumento della consapevolezza 
e miglioramento dell’immagine 
pubblica.
Sul primo punto stiamo regi-
strando un aumento dell’azione 
umanitaria a livello locale, così 
come dei contributi alla nostra 
ONLUS distrettuale, il che è mol-
to positivo, mentre si è un po’ 
ridotta l’azione internazionale, 
sia come progetti internaziona-
li, collegati a sovvenzioni glo-
bali della Fondazione Rotary, 

sia come contributi in denaro 
al Fondo Programmi della Fon-
dazione stessa. Su questi punti 
invito tutti a rileggere attenta-
mente l’accorato appello del 
nostro PDG Cesare Benedetti 
sul precedente numero del ma-
gazine.
Sul secondo punto le iniziative 

intraprese lo scorso anno della 
Commissione per la Comunica-
zione, ben guidata dal PDG Ro-
berto Xausa per comunicare 
meglio chi siamo, in cosa credia-
mo e che cosa facciamo dentro 
e fuori dai nostri Club, stanno 
dando qualche buon frutto.
La rassegna stampa che ricevia-
mo quotidianamente quantifi-
ca in oltre un centinaio articoli 
il mese la nostra presenza sui 
quotidiani nazionali e del Trive-
neto, sovente con articoli riguar-
danti service o altre iniziative 
locali di veramente buon spes-
sore.
L’informazione interna è coperta 
dalla Newsletter digitale, dal 
Rotary Magazine del Distret-
to (cartaceo e digitale), che non 

sono mai stati altrettanto ben 
organizzati e ricchi d’informa-
zione, per finire con un appena 
rinnovato sito Web sempre più 
attraente e completo.
Possiamo far meglio su queste 
quattro priorità? Certamente 
sì, ma intanto dobbiamo esse-
re fieri di non esser secondi a 

ro con sempre più forte senso 
di responsabilità civica e sociale, 
per dare le risposte concrete che 
la società si aspetta da noi.
Oggi è più che mai auspicabile 
un efficace aumento della di-
versificazione, sia in termini di 
presenze femminili sia di giova-
ni sotto i quarant’anni: e allora 
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nessuno e di aver intrapreso un 
cammino ancora più virtuoso 
sul quale dobbiamo continua-
re tutti insieme e con maggiore 
determinazione.
Il Presidente Internazionale ci 
sprona poi a dare maggiore im-
portanza al tema della soste-
nibilità ambientale, invitandoci 
a un’azione semplice e concre-
ta per dare un segnale di voler 
contribuire a mitigare i cambia-
menti climatici: piantare un al-
bero per ogni socio del Rotary 
International! Sono 4.500 al-
beri nel nostro Distretto entro 
la data del 22 aprile 2018, già 
proclamata “Giornata della 
Terra”.
Il Governatore Stefano Cam-
panella, infine, ci sollecita tut-
ti nel corso della sua annata a 
“Vincere l’indifferenza per 
fare la differenza”, sia coin-
volgendo tutti i 4.500 soci nel-
le iniziative dei nostri Club, sia 
dando continuità ai numerosi 
progetti e iniziative che ci ren-
dono più orgogliosi e danno lu-
stro al nostro Distretto: i Camp 
per la disabilità di Albarella, An-
carano, Parchi del Sorriso e Villa 
Gregoriana; i numerosi e tutto-
ra in crescita programmi per le 
Nuove Generazioni, per i quali 
vi rimando all’articolo del PDG 
Alessandro Perolo nel prosie-
guo di questo notiziario ; il pro-
getto “Rotary per il Lavoro”, 
che consente a ciascuno di noi 
di mettersi in gioco personal-
mente sostenendo ottime ini-
ziative imprenditoriali di giovani 
non bancabili; le numerose ini-
ziative dei nostri Club che non 
posso elencare.
Due azioni saranno realizzate 
a livello nazionale, col coinvol-
gimento di tutti i Distretti ita-
liani del Rotary e specifiche di 
quest’annata: il sostegno alle 

popolazioni terremotate dell’Ita-
lia centrale, nelle diverse forme 
in corso di definizione e affina-
mento; il contributo e l’attiva 
partecipazione all’organizzazio-
ne della Conferenza Presiden-

ziale del Rotary International, 
dedicata alla “salute di madri 
e bambini, alla pace e ai mi-
granti”. L’evento avrà luogo a 
Taranto il 28 aprile 2018 nel 
prestigioso Castello Aragonese 
e confidiamo in una significativa 
partecipazione dei soci del no-
stro Distretto.
In conclusione, è giusto porsi 
una domanda. Siamo tutti alli-
neati su questi obiettivi? Siamo 
tutti sicuri che le nostre azioni 
a livello locale e non solo siano 
ben conosciute e apprezzate 
dalle nostre comunità?
Nel recente SIPE ci è stato pro-
posto un semplice modo per 
una prima ma significativa e 
continua verifica. Ogni Presi-
dente, meglio se assieme ai suoi 
soci, periodicamente dovrebbe 
porsi una domanda: “Se il mio 
Club domani chiudesse, per-
ché i soci sono stanchi, sono 
vecchi, non ne possono più, 
la società in cui il Club ha 
agito se ne accorgerebbe? 

Ne sentirebbe la mancanza? 
Si adopererebbe perché la 
nostra decisione venisse cam-
biata?”.
Ebbene, penso che questa do-
manda, alla quale dare una ri-
sposta il più possibile onesta, 
dovrebbe servirci per guidare la 
nostra scelta dei service e degli 
obiettivi, il nostro impegno per 
chi ci sta intorno, per verificare 
se abbiamo dato una risposta 
efficace alla nostra vocazione 
rotariana.

 Ezio Lanteri
 (PDG 2014-2015
 Istruttore Distrettuale
 2017-2018)

Sopra: il DGE Campanella e i PDG 
Biondi e Lanteri al SIPE 2017-2018.
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Uno sforzo straordinario
del Distretto per sostenere

le giovani generazioni

Lo Statuto del Club, tra le Cin-
que Vie d’Azione, indica la quin-
ta come “Azione per i giovani”. 
L’ultima a essere ufficialmente 
stabilita dal Consiglio di Legi-
slazione del 2010, dove la pro-
posta fu avanzata dal delegato 
Ronald Sekkel, di un distret-
to della California, affermando 
“L’Azione per i giovani rico-
nosce il cambiamento positi-
vo attuato attraverso le atti-
vità di sviluppo delle doti di 
leadership, progetti d’azione 
e programmi di scambio che 
arricchiscono la compren-
sione tra le diverse culture, 
contribuendo alla pace mon-
diale” e scrivendo alla fine della 
sua relazione “le Nuove Gene-
razioni sono il futuro del Ro-
tary”.
I programmi della RF e del RI 
dedicati ai giovani risalgono a 
decenni prima della decisione 
del Consiglio di Legislazione, in 
realtà essi fanno parte del capi-
tolo “service”, DNA del Rotary 
stesso e ragione del suo esiste-
re. Possiamo sintetizzare l’impe-
gno dei Club e del Distretto per 
le Nuove Generazioni se le con-
sideriamo nel loro vero valore di 
amicizia, leadership e impegno 
civile e per la preparazione dei 
giovani ad una società parteci-
pata.
In sintesi alcuni dati relativi ai 
programmi giovanili del Distret-
to 2060. Nell’attuale annata 
2016-2017 saranno state asse-
gnate tre/quattro Borse di stu-
dio del Rotary del valore di USD 
31.500 ciascuna per le quali
il Club propositore partecipa 
con soli 1.050 USD. Durante la 
settimana da lunedì 3 a saba-
to 8 aprile ha avuto luogo la 
34° edizione del RYLA distret-
tuale con la partecipazione di 
54 giovani proposti dai Club e 

Sopra: Alessandro Perolo, PDG 2012-
2013 e Presidente Commissione Nuo-
ve Generazioni 2017-2018.

Distretto Rotary 2060

provenienti dalle tre regioni del 
Distretto per un corso su: “Le 
condizioni del successo. Lea-
dership, squadra e pensiero 
divergente: la lungimiranza 
dell’imprenditore”.
Il mattino generalmente è de-
dicato a relazioni di ricercatori 
e imprenditori, il pomeriggio a 
visite a importanti aziende con 
la possibilità di colloqui con i di-
rigenti o gli stessi imprenditori. 
Oltre alla versione distrettuale, 
alcuni club organizzano dei corsi 
di RYLA JUNIOR a livello pro-
vinciale.
Il primo iniziò vent’anni fa nella 
provincia di Verona e diede av-
vio al ripetersi del progetto in 
altre sei province. Le candida-
ture sono proposte dalle scuole 
superiori, contattate dai respon-
sabili di ciascun RYLA provincia-
le. L’importanza del RYLA pro-
vinciale è che l’organizzazione 
avviene in stretto contatto con 
le scuole e le famiglie dei par-

tecipanti le quali sono general-
mente invitate a partecipare alla 
cerimonia di chiusura.
L’età dei partecipanti è dai 14 ai 
18 anni, gli studenti delle ultime 
classi delle superiori e la durata 
del corso è di solito dal giovedì 
pomeriggio alla domenica mat-
tina. Agli studenti è consegnato 
un certificato di partecipazione 
che ha valore di credito scola-
stico.
L’impegno più oneroso ma più 
gratificante è rappresentato dai 
gruppi Rotaract e Interact.
La formazione dell’Interact del 
D2060 è relativamente recente 
e nel complesso conta 11 Inte-
ract Club sponsorizzati da 16 
Rotary Club con circa 180-200 
soci. Avendo superato il nume-
ro prescritto, è ora organizzato 
come Distretto Interact e or-
ganizza i suoi eventi distrettuali.
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ract Club con 650 soci, sponso-
rizzati da 60 Club su 87.
Il Distretto è suddiviso in cinque 
zone e a ognuna è assegnato 
un delegato di zona eletto dai 
soci, oltre al rappresentante di-
strettuale eletto dall’Assemblea 
distrettuale. Il Distretto cofinan-
zia un service per ogni zona 
scelto dagli stessi rotaractiani tra 
quelli proposti dai singoli Club. 
L’attività è multiforme e spesso 
più intensa di quella dei Club 
padrini.
Lo Scambio Giovani, Rotary 
Youth Exchange, è in continua 
crescita negli ultimi anni. Dello 
RYE fu scritto: “È impossibi-
le stabilire il contributo alla 
pace e alla comprensione che 
questi adulti del domani po-
tranno fare per mezzo del 
contatto con un’altra cultu-
ra ad un’età così importante 
per il loro sviluppo”. 
La scorsa annata abbiamo ospi-
tato 29 scambi lunghi e una 
quarantina di scambi brevi du-
rante questa estate.
L’attuale annata 2017-2018 ospi-
terà 24 scambi lunghi e pre-
vediamo oltre 40 scambi brevi 
durante l’estate 2018. Per scam-
bio lungo intendiamo l’intero 
anno scolastico da settembre 
a giugno, per scambio breve 
s’intende un periodo di 4 o 6 

Uno sforzo straordinario
del Distretto per sostenere

le giovani generazioni

Distretto Rotary 2060

settimane. In questo momen-
to abbiamo ventinove ospiti per 
scambi lunghi da tutte le regioni 
del mondo e, ovviamente, al-
trettanti nostri giovani si trova-
no nelle zone di provenienza dei 
nostri ospiti.

Sopra: Il PDG Alessandro Perolo con i 
giovani dello scambio.

Sono circa quaranta le richie-
ste scambi brevi per la prossima 
estate.

 Alessandro Perolo
 (PDG 2012-2013
 Presidente Commissione
 Nuove Generazioni
 2017-2018)
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A sinistra: Il PDG Ezio Lanteri presenta 
i relatori dei progetti.

Avviate 13 attività
e creati 28 nuovi posti di lavoro

Il service distrettuale “Rotary per il Lavoro”

Presentati tre casi: “Liuteria Ghion”, “Anziani a Casa” e “Olde Biscotti”.

Il service distrettuale “Rotary 
per il Lavoro”, cui partecipano, 
con il Distretto, ben cinquan-
ta Rotary Club, si sta rivelando 
un’attività di successo che crea 
nuove piccole imprese e nuova 
occupazione.
Tre casi di nuove attività sono 
stati presentati lo scorso mag-
gio, in occasione dell’Assemblea 
di Formazione Distrettuale 2017 
- 2018, con testimonial i loro 
titolari, presentati dal PDG Ezio 
Lanteri, che questo service l’ha 
avviato nella sua annata di Go-
vernatore Distrettuale, nel 2014 
- 2015. Lanteri, introducendo 

questi nuovi piccoli imprendito-
ri, ha spiegato il valore sociale 
del service, che rappresenta il 
vero spirito rotariano del servizio 
e impegna gli stessi rotariani a 
svolgere, nella fase di avvio delle 
attività, delle prestazioni volon-
tarie di consulenza e tutoraggio.
I tre casi presentati hanno ri-
guardato la “Liuteria Ghion”, 
di Mattia Ghion, con spon-

sor il RC San Donà di Piave, il 
Progetto “Anziani a Casa”, di 
Stefania Merzi, sponsor il RC 
Verona International e “Olde 
Biscotti” di Valeria Della 
Bona, con sponsor il RC Vicen-
za.
Mattia Ghion ha presentato 
il suo caso: l’attività della “Liu-
teria Ghion” consiste sia nella 
costruzione sia nella riparazione 
di strumenti musicali a plettro e 
pizzico. Il laboratorio si è realiz-
zato dopo anni di studio pres-
so la Civica Scuola di Liuteria di 
Milano ed esperienze professio-
nali a bottega presso alcuni liu-
tai e grazie al Rotary Club San 
Donà di Piave.
Il Rotary ha offerto sostegno e 
consulenze con professionisti dei 
settori riguardanti i diversi aspet-
ti connessi con l’avvio di una 
nuova attività produttiva.
L’attività è tipicamente artigia-
nale e si sta ponendo come un 
punto di riferimento per la ripa-
razione e la personalizzazione di 
strumenti musicali che, a causa 
della sempre più elevata produ-
zione industriale seriale, richie-
dono interventi fini e di perso-
nalizzazione che possono essere 
“un lusso” alla portata di tutti.
Il secondo caso è stato presen-
tato da Stefania Merzi, con 
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Sotto: Liuteria Ghion, fase costruttiva 
di un mandolino stile Gibson F5 Loyd 
Loar e risultato finale.

Sopra: il DGE Campanella, con il PDG 
Lanteri, il Coordinatore Sogni, Borsetti 
e i tre nuovi imprenditori, Ghion, Mer-
zi e Della Bona.

di prelievo, a esami diagnostici 
come elettrocardiogramma, in 
collaborazione con le più varie-
gate figure socio-sanitarie e ri-
sponde alla difficoltà di spostare 
il paziente a letto o infermo.
Il servizio è gestito attraverso 
una telefonata con la quale il 
cliente fa la propria richiesta, 
valutata la quale vi è l’uscita di 
personale specializzato sul ser-
vizio da erogare e si compio-
no i successivi passi. Il progetto 
ha come punto focale la con-
vinzione che la persona è co-
stantemente alla ricerca di una 
condizione di benessere e, per 
giungere a essa, è capace di 
mettersi in gioco se debitamen-
te affiancata.
Il terzo caso “Olde Biscotti” 

Avviate 13 attività
e creati 28 nuovi posti di lavoro

Il service distrettuale “Rotary per il Lavoro”

Presentati tre casi: “Liuteria Ghion”, “Anziani a Casa” e “Olde Biscotti”.
“Anziani a Casa”, una start-up 
innovativa a vocazione sociale e, 
dal 2013, certificata come bene-
fit-corporation.
Si occupa di servizi personaliz-
zati a domicilio: servizi che varia-
no dal semplice coordinamento 

è stato presentato da Valeria 
Dalla Bona e si tratta di una 
biscotteria artigianale familiare 
che produce e fornisce biscot-
ti, dolciumi e leccornie secche a 
bar, ristoranti e negozi di Vicen-
za e del territorio vicentino e da 
lavoro a due persone.
Dalla Bona ha ricordato che i 
rotariani del Club Vicenza sono 
stati sempre presenti e al suo 
fianco nell’avvio dell’attività, in 
forma discreta e defilata.
L’idea di Valeria era di aprire un 
laboratorio artigianale nel qua-
le produrre biscotti, pasticceria 
secca, panettoni e focacce dolci 
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(realizzati con prodotti a chilo-
metro zero), unendo la propria 
passione per i dolci ai suoi studi 
tecnico - commerciali e all’espe-
rienza in azienda del padre.
Queste attività, così come le al-
tre dieci già avviate, sono state 
rese possibili grazie al progetto 
“Rotary per il Lavoro” e la 
collaborazione con PerMicro, 
unica banca italiana che opera 
esclusivamente nel microcredito 
e nell’inclusione sociale e molti-
plica per tre volte il fondo di ga-
ranzia stanziato dal Rotary, con 
la prospettiva concreta che tale 
moltiplicatore possa arrivare a 
cinque nei prossimi mesi.

Il Progetto permette l’accesso al 
credito di giovani e soggetti non 
bancabili fornendo loro l’assi-
stenza necessaria e una concre-
ta opportunità di lavoro.
I dati fondamentali a maggio 
2017 davano un Fondo di Ga-

euro e il credito complessivo 
disponibile ammonta a 255.012 
euro.
Ezio Lanteri, nel corso della 
presentazione delle tre attività, 
ha sollecitato altri Club ad aderi-
re al service e, in particolare, ha 

richiamato l’impegno ed anche 
l’interesse dei Club a proporre 
all’apposita commissione distret-
tuale “Rotary per il Lavoro”, 
coordinata da Antonio Sogni, 
dei nuovi casi per il sostegno 
di nuove attività, sottolineando 
come a questo punto un Club 
possa realizzare a costo zero 
e con l’impegno volontario di 
qualche socio un service fino al 
valore di 25.000 euro, aiutan-
do un giovane a realizzare il suo 
sogno imprenditoriale.

 P.R.G.

ranzia depositato di 144.410 
euro, con un Credito Rotativo 
conseguente (X3) di 433.230 
euro. Il credito già erogato sui 
tredici progetti ammonta a 
218.000 euro, con un credito 
netto disponibile pari a 215.230 
euro. Il capitale già ripagato 
per i tredici progetti è di 39.782 

A destra: Una serie di prodotti realiz-
zati dalla azienda Olde Biscotti.

Sopra: Stefania Merzi presenta la 
start-up innovativa “Anziani a Casa”.
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Quali sono
gli Strumenti

di Comunicazione dei
Club?

La Comunicazione dei Club

A sinistra: Roberto Xausa (PDG 2013-
2014), Presidente della Commissione 
Distrettuale Comunicazione.

La Comunicazione 
del Rotary

è strategica?
Una prima

risposta da un 
sondaggio fatto
con i Presidenti

dei Club
2017-2018.

In occasione del SIPE 2017-
2018 i Presidenti Eletti dei Club 
hanno compilato un questio-
nario predisposto dal Distretto 
sugli strumenti di Comunicazio-
ne dei Club. Le risposte rivela-
no una serie di dati interessanti 
sull’uso degli strumenti di comu-
nicazione da parte degli 87 Club 
del Distretto (ora sono 88 con 
Caorle).
Nella nuova Annata Rotaria-
na 2017–2018, il miglioramen-
to della Comunicazione conti-
nua a essere un’area di lavoro 
strategica e vede impegnato il 
PDG, Roberto Xausa, come 
Presidente della Commissione 
Distrettuale Comunicazione e 
Informazione con tre Commis-
sioni: l’Ufficio Stampa distret-
tuale e Relazioni con i Media, il 
Rotary Magazine e Newsletter, 
la Comunicazione Digitale e il 
rinnovato Sito Web.
L’impegno è di continuare nel 
lavoro in una delle tre priorità 
del Piano Strategico del Rotary 
International: “Migliorare la 
consapevolezza e l’Immagi-
ne Pubblica”. 
Passi in avanti nella precedente 
annata ne sono stati fatti, e pa-
recchi, ma il questionario svela 
che ci sono ampi margini di mi-
glioramento. Nel corso dell’an-
nata il PDG Xausa ha posto più 
volte in evidenza la ragione che 

ci chiama a comunicare di più e 
meglio ed ha citato alcuni stu-
di internazionali che indicano 
nel 20% la popolazione che ha 
una certa familiarità con il nome 
Rotary. Ci dobbiamo acconten-
tare? Possiamo fare di più? Sap-
piamo comunicare bene?
Al questionario del SIPE 2017 
hanno risposto 81 Presidenti su 
87, pari al 93,1%.
È una buona percentuale e ciò 
permette un’adeguata analisi 
sulla consapevolezza e sull’uso 
degli strumenti di comunicazio-
ne del Rotary, sia verso tutta la 
compagine associativa, sia ver-
so l’esterno. Un secondo os-
servatorio sulla comunicazione 
dei Club è dato della rassegna 
stampa quotidiana Mimesi, che 
fornisce ogni giorno le notizie 
che compaiono su tutti i giornali 
dell’area territoriale del Distretto 
2060, il Nord Est. Vediamo ciò 
che emerge dalle risposte del 
questionario.
I siti Web dei Club. Tutti i Club 
hanno un sito, talvolta appron-
tato dal Distretto. La considera-
zione sull’importanza di questo 
strumento di comunicazione, 
del suo aggiornamento in rete, 
non è ancora sufficientemente 
diffusa in tutti i Club.
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Sopra: Le copertine dei sette Pocket 
della Comunicazione messi a disposi-
zione dal Rotary.

L’88% dei Club ha invece un 
proprio notiziario, prevalente-
mente settimanale e mensile. 
Nove Club dichiarano di non 
averlo. I Club che lo pubblica-
no con tempi superiore al mese, 
sono il 24%.
Il formato digitale del notiziario 
è prevalente (77,7%), rimane an-
cora una percentuale stampata. 
Il notiziario, diffuso con frequen-
za e regolarità ai soci, è impor-
tante per la comunicazione in-
terna, sull’attività, le iniziative e 
la vita del Club ed è un tassello 
importante per generare quella 
consapevolezza dell’Essere rota-
riano al servizio delle comunità.
I Club usano anche altri stru-
menti di comunicazione digi-
tale (Facebook, Whats-
App, Twitter, ecc.) con una me-
dia del 66% e tutti usano la 
posta elettronica per comunica-
re con i soci. Un buon indice di 
risposte positive riguarda la ri-
cezione degli house organ del 
Rotary (Lettera Governatore, 
Rotary Magazine, Rivista Rotary 
International Italia, Newsletter 

ne e Identità Visuale del Ro-
tary. La risposta positiva riguar-
da una minoranza di Presidenti 
dei Club (rispettivamente 12,6% 
e 13,9%) ed è un limite, poiché 
entrambi i manuali offrono una 

distrettuale) ma non tutti i Club 
sono coperti.
Un dato meno incoraggian-
te, almeno dalle risposte dei 
Presidenti di Club, riguarda la 
conoscenza di due strumen-
ti fondamentali che il Rotary 
mette a nostra disposizione per 
una comunicazione di qualità: 
i Pocket della Comunicazio-

vasta documentazione su come 
i Club Rotary debbono comuni-
care.
I manuali costituiscono una fon-
te essenziale per dare un’omo-
genea impostazione del brand 
Rotary, nonché molti consigli 
su come comunicare con i tra-
dizionali e nuovi media, sia nei 
contenuti e nella forma del mes-

A destra: Pietro Rosa Gastaldo, Presi-
dente Commissione Rotary Magazine 
e Newsletter.

Sotto: Slide sulla Comunicazione dal 
SIPE del marzo 2017.
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saggio, sia nella grafica da usar-
si. L’omogeneità dell’identità 
visuale del Rotary è fonda-
mentale nella comunicazio-
ne, poiché influisce sulla nostra 
identità visiva e sulla coerenza 
dei nostri messaggi, che devono 
essere corrispondenti alla mis-
sion del Rotary. Occorre ricorda-
re che le immagini s’imprimono 
più facilmente nella memoria 
visiva delle persone, rispetto le 
parole.
Altro aspetto interessante delle 
risposte dei Presidenti riguarda 
l’accesso ai siti Web del Di-
stretto e del Rotary Internatio-
nal, che dimostra una limitata 
consuetudine a navigarvi e ad 
accedere alle tante informazioni 
che vi sono contenute.
Anche in questo caso i risultati 
propongono qualche riflessione.
Il 50% delle risposte riguarda la 
non conoscenza dei siti o delle 
visite saltuarie. La figura del Co-
municatore del Club è stata 
istituita dal 67,9% 
dei Club ed è un 
buon dato, se si 
considera che 
questa figura è 
stata individuata 
solo lo scor-
so anno 
ma, cio-
nono-
stante, 

non tutti i Club l’hanno ancora 
istituita.
La figura del Comunicatore del 
Club è stata proposta per svi-
luppare la comunicazione dei 
Club, per superare i limiti che 
emergono anche dalla lettu-
ra delle risposte a questo que-
stionario. L’insieme delle rispo-
ste propone uno scenario della 

Comunicazione dei Club, 
con luci e ombre, rileva 
comunque importanti 
passi avanti, con alcu-
ne realtà d’eccellen-
za che costituisco-
no un modello da 
seguire.
Fare e far sa-
pere è lo spi-
rito che deve 
guidare i Club 

Rotary ed è stato 
affermato con en-

fasi nel corso dell’im-
portante Forum sulla 
Comunicazione che 
il Distretto ha svolto a 
dicembre 2016.

Occorre insistere nella consape-
volezza che il successo del Ro-
tary, sta nei suoi pilastri di ser-
vizio ma anche nella capacità di 
saperne organizzare i messaggi.
Comunicare è mantenere viva la 
storia del Rotary, trasmettere la 
sua missione, i valori, la diversità 
e i caratteri distintivi dell’azione 
di servizio. Sono queste le infor-
mazioni da divulgare che gene-
rano l’identità e la reputazione 
dei Rotariani e, per dirla con il 
motto dell’annata del Gover-
natore Stefano Campanella, 
anche in questo campo occor-
re vincere l’indifferenza per 
fare la differenza.

 Pietro Rosa Gastaldo
 Presidente Commissione
 Rotary Magazine
 e Newsletter 
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Il nuovo portale istituzionale
del Distretto 2060

Un portale fresco, moderno, innovativo.
La nuova annata rotariana del 
Governatore Stefano Campa-
nella prosegue lungo la strada 
intrapresa qualche anno fa, e 
fortemente incoraggiata dal Ro-
tary International, che prevede 
un rinnovamento dell’immagine 
del nostro Distretto e dei nostri 
Club.
Il problema ricorrente e di forte 
attualità, in un mondo che sta 
investendo in modo crescen-
te nella comunicazione, è il se-
guente: “Come si fa a descri-
vere un’organizzazione che 
significa tante cose per così 
tante persone?”.
Abbiamo scoperto di avere 
sempre avuto la risposta al no-
stro interno in quanto il Rotary 
mette insieme amici, famiglie e 
leader per creare cambiamen-
ti positivi e duraturi nelle nostre 
comunità e in tutto il mondo.
Per aiutare a portare questo 
messaggio, la Commissione
Informatica ha provveduto a 
creare un look fresco e moder-
no e un linguaggio stimolante 
e diretto nel nuovo portale del 
Distretto 2060.
Consultandolo si possono ve-
dere questi importanti cambia-
menti in quanto è stato com-
pletamente ridisegnato, con 
l’aggiunta di animazioni, imma-
gini emozionali, una esaustiva 
spiegazione delle azioni rotaria-

Sopra: “Screenshot” del nuovo porta-
le realizzato dalla Commisione Infor-
matica.

La nuova immagine del Distretto

ne, molte pubblicazioni.
La rivisitazione del nuovo por-
tale ha richiesto sei mesi di la-
voro ed il coinvolgimento di un 
numero consistente di Soci Ro-
tariani e di tecnici esterni: tutta 
la Commissione Informatica, 

Evelino Pozzobon e il tecnico 
David Zattarin che hanno se-
guito la parte realizzativa.
Un importante gruppo di azio-
ne, secondo il classico stile rota-
riano, che ha lavorato duramen-
te per poter rilasciare il primo 

composta da venti esperti digi-
tali, che si è impegnata nella de-
finizione dei requisiti tecnologici 
e funzionali, la Commissione 
Comunicazione e Informazio-
ne, presieduta dal PDG Rober-
to Xausa, impegnata nell’ap-
provazione dell’impostazione 
grafica, gli staff del DG Stefano 
Campanella e del DGE Riccar-
do De Paola che hanno forni-
to il loro contributo nel riesame 
della parte funzionale, l’amico 

luglio, all’inizio del nuovo anno 
rotariano, il portale del Distretto 
2060 completamente rinnovato.
Ma valutiamo insieme quali 
sono state le importanti innova-
zioni introdotte.
Cambio di dominio - Per for-
nire una nuova immagine al 
nostro Distretto si è abban-
donato il precedente dominio 
rotary2060.eu per migrare a 
rotary2060.org; più internazio-
nale, più adatto ad un’organiz-
zazione no profit, in linea con 
il Rotary International (rotary.
org).
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Il nuovo portale istituzionale
del Distretto 2060

Un portale fresco, moderno, innovativo.

Sopra: Giuseppe Angelini, Presidente 
della Commissione Distrettuale Comu-
nicazione Digitale e Sito Web.

La nuova immagine del Distretto

Multilingua - Per soddisfare 
l’esigenza del trilinguismo pre-
sente nel nostro Distretto (italia-
no, tedesco, inglese) si è deciso 
di costruire un portale multilin-
gua, in grado di estendere la co-
municazione delle nostre azioni 
umanitarie a un bacino di utenti 
molto più ampio.

Accesso da mobile - Particola-
re attenzione è stata posta nella 
consultazione via smartphone, 
in quanto vi è un crescente uti-
lizzo di questo strumento da 
parte di soci. Il nuovo portale 
del Distretto è semplice e facil-
mente fruibile da apparecchiatu-
re mobili.
Grafica omogenea - Nella 
scelta della grafica del nuovo 
portale del Distretto ci si è for-
temente ispirati al Rotary Inter-
national, cercando di mantene-
re simile anche la struttura del 
menu; questo garantisce un’im-
magine uniforme ma al contem-
po semplifica la consultazione 
dei due portali da parte dei soci.
Inserimento di filmati - L’in-
serimento di animazioni e video 
nel portale conferisce movimen-
to e ‘dinamicità’; il video inizia-
le diventa inoltre un messaggio 
significativo ed immediato delle 
azioni svolte dalla nostra orga-
nizzazione.
Immagini e messaggi - Sono 
state introdotte immagini emo-
zionali ed è stato introdotto un 
linguaggio stimolante e diretto 
con pubblicazioni quali “Unirsi 
ai Leader”, “Le nostre cau-
se”, “Condividi la tua storia”, 
“Aiutaci ad apportare cam-
biamenti nelle comunità”.
La Commissione Informati-
ca sta facendo molti sforzi per 

migliorare gli strumenti a dispo-
sizione del Distretto. Il nuovo 
portale è stato oramai rilasciato 
ma il passo successivo consiste 
nell’incorporare la nuova im-
magine digitale anche nella co-
municazione verso l’esterno dei 
nostri Club; si sta sviluppando 
tutto il necessario per aggior-
nare i portali Web di Club con 
strumenti e risorse innovative, 
newsletter, un’immagine fresca 
e moderna.
Siamo consapevoli che tutti 
questi cambiamenti non potran-
no essere realizzati in tempi bre-
vi, ma ogni piccola cosa che fac-
ciamo, dalle nuove pagine Web, 
ai post su Facebook, ai bollettini 
e newsletter digitali, alle pubbli-
cazioni delle nostre azioni uma-
nitarie, presentano delle storie 
di un Rotary coeso - coerente 
- impegnato che aiuterà a raf-
forzare l’immagine della nostra 
organizzazione e la nostra capa-
cità di coinvolgere, oltre ai nostri 
soci, anche il pubblico esterno.

 Giuseppe Angelini
 Presidente
 Commissione Distrettuale 
 Comunicazione Digitale
 e Sito Web
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POLIOPLUS
Una storia italiana

Cento anni fa ad Atlanta, durante i lavori del con-
gresso, Arch Klumph proponeva  di creare un 
fondo permanente per fare del bene nel mondo, 
idea da cui poi nacque la Rotary Foundation.
Per questo, nel congresso appena concluso, tenu-
tosi nella medesima città statunitense, il Rotary 
International ha festeggiato il compleanno seco-
lare del fondo di solidarietà e misurato il cammino 
percorso sulla via dell’umanità. Dagli iniziali 26,50 
dollari offerti dal Club di Kansas City si è giunti ai 
3 miliardi di dollari complessivi.
Nell’insieme spesso eterogeneo delle attività so-
stenute negli anni dalla Rotary Foundation, ciò 
che meglio la connota a livello globale è l’impe-

nell’ambito delle sue attività, aveva messo a pun-
to il programma internazionale chiamato 3H 
(Hunger, Health, Humanity) per promuovere 
la salute, alleviare la fame e far crescere lo svilup-
po umano e sociale nei paesi svantaggiati. Tra i 
campi di azione individuati le vaccinazioni. Il pri-
mo Club che si propose di organizzare una cam-
pagna di vaccinazione fu il nuovo nato di Trevi-
glio, che annoverava tra i suoi fondatori, Sergio 
Mulitsch di Palmenberg. Discendente da una 
famiglia aristocratica goriziana, era nato a Trieste 
nel 1923, dove aveva condotto i suoi studi; aveva 
poi avviato la sua attività in Lombardia nel cam-
po dell’imballaggio nel cartone e nella plastica, 
divenendo figura di riferimento nel settore fino a 
ricoprire il ruolo di Presidente dell’istituto italiano 
dell’imballaggio. In tale veste aveva operato in vari 
Paesi, anche in via di sviluppo, venendo diretta-
mente in contatto con le realtà locali.
Il 22 ottobre 1979 Mulitsch suggerì al suo Club il 
primo service, consistente nella prima campagna 
di vaccinazioni nelle Filippine, ottenendone l’en-
tusiastica approvazione dei soci, cui seguì l’affida-
mento da parte di Evanston. Per la Rotary Foun-
dation fu il primo progetto approvato del nuovo 
programma 3H. A Mulitsch si chiese anche di 
studiare il modo con cui costruire tutta la filiera 
che facesse partire i vaccini dall’Italia, fino a som-
ministrarli al singolo bambino.
Evidenti e complessi gli ostacoli da superare, a co-
minciare dalla necessità di trasportare i vaccini ad 
una temperatura costante di meno 20 gradi.
A tutto egli trova una risposta, creando anche, 
grazie alle proprie competenze professionali, i 
contenitori adatti al trasporto delle singole dosi di 
vaccino a lunghe distanze. I vaccini furono realiz-
zati da un’altra azienda italiana leader nel settore, 
l’Istituto Sieroterapico e Vaccinogeno Sclavo 

Su proposta di Sergio Multisch
de Palmenberg, nel 1979 la prima

campagna di vaccinazioni nelle Filippine.

Sopra: Bill Gates testimonial della campagna PolioPlus.

gno nelle vaccinazioni noto come Polioplus, a 
partire dal contrastare, appunto, questa gravissi-
ma malattia infettiva che colpisce in particolare i 
bambini provocando disabilità e malformazioni 
permanenti.
Bill Gates ha contribuito significativamente alla 
sfida “End Polio Now” proponendo di raddop-
piare con risorse della sua fondazione quanto il 
Rotary fosse riuscito a raccogliere, sulla base della 
convinzione che, in questo campo, “senza il Ro-
tary non si va da nessuna parte”.
Polioplus, oggi centrale nell’impegno di ogni 
Club Rotary, ha una nascita tutto sommato re-
cente e italiani sono l’avvio del progetto di vac-
cinazione internazionale e l’artefice della sua 
realizzazione operativa: Sergio Mulitsch di 
Palmenberg. Nel 1978 la Rotary Foundation, 
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Sopra: Tiziana Agostini, PHF e neo presidente Rotary Club 
Venezia Mestre.

POLIOPLUS

di Siena. La formula prescelta fu quello di Albert 
Sabin, altro benefattore dell’umanità, che si era 
rifiutato di brevettare la sua scoperta per evita-
re i profitti sulla vendita (e proprio per questo del 
suo vaccino, molto più efficace di quello di Salk 
e più facile da somministrare, era stata contrasta-
ta l’adozione). Nel febbraio 1980 500.000 dosi di 
vaccino partirono dall’aeroporto di Fiumicino con 
destinazione Filippine. Ad accompagnarle Mulit-
sch stesso e un manipolo di volontari. Per racco-
gliere fondi per il service si erano adoperati, oltre 
ai rotariani italiani, il Rotaract di Bassano del 
Grappa, i bambini di molte scuole, ciascuno dei 
quali aveva devoluto il costo di una merendina. 
Alle Filippine seguì il Marocco.
Nel 1985 la Fondazione Rotary lanciò il pro-
gramma PolioPlus a livello mondiale. Due anni 
dopo Mulitsch morì per una malattia contratta 
in un’ulteriore campagna di vaccinazioni nelle Fi-
lippine. A guardare le foto, per noi italiani ormai 
vecchie, di bambini colpiti dalla poliomielite, do-
vrebbero nascere spontanei due sentimenti: di 
orgoglio e di impegno nel continuare. Assieme ad 
una preoccupazione molto contingente: ricordare 
a chi ha qualche dubbio che i vaccini sono un be-
neficio per l’umanità.

 Tiziana Agostini
 PHF e Presidente
 RC Venezia Mestre

Al Congresso di Atlanta:
Rotary e Bill & Melinda

Gates Foundation

Rafforzato l’impegno 
finanziario per porre 

fine alla Polio
L’ha annunciato al Congresso Rotary 2017 
di Atlanta il Presidente internazionale John F. 
Germ: la Fondazione Bill & Melinda Ga-
tes ha convenuto di estendere e accresce-
re l’impegno finanziario del Rotary Inter-
national per l’eradicazione della polio.
Dal 1 luglio 2017, il Rotary si è impegnato a 
raccogliere 50 milioni di dollari all’anno, per 
l’iniziativa globale per la fine della polio.
La Gates Foundation, a sua volta, aumen-
terà i fondi di equiparazione 2:1 fino a 100 
milioni l’anno per i prossimi anni.

Bill Gates, con il Presidente Internazionale del Rotary, 
John F. Germ, al Congresso di Atlanta.

In totale, grazie a questo nuovo accordo, il 
Rotary ha assunto l’impegno di approntare 
150 milioni di dollari per l’eradicazione del-
la Polio, che verranno equiparati della Gates 
Foundation fino ad un massimo di 300 mi-
lioni di dollari. Al Congresso di Atlanta i Go-
verni donatori, di tutto il globo, hanno riba-
dito il loro intento a sostenere e realizzare un 
mondo senza polio.
Si tratta di un’intesa importante fra il Rotary 
International e la Fondazione Bill & Me-
linda Gates, che permette di proseguire la 
campagna di eradicazione della polio, iniziata 
nel 1985 dalla Rotary Foundation.

Su proposta di Sergio Multisch
de Palmenberg, nel 1979 la prima

campagna di vaccinazioni nelle Filippine.
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Festa e Solidarietà
e amicizia rotariana

11° Picnic Internazionale a Mogliano - Villa ZoppolatoIl Picnic rotariano 2017 è stato 
ancora una giornata di festa e 
di amicizia internazionale, fina-
lizzata alla solidarietà e alla rea-
lizzazione di service umanitari. 
Anche quest’anno l’evento è 
riuscito con successo.

Conferito a
Giancarlo Vesco
il PHF da “Amico 
di Paul Harris”.

Nel parco erano presenti gli 
stand dei Camp di Ancarano e 
Parchi del Sorriso che si sono 
svolti fra maggio e settembre.
Erano presenti anche molte au-
torità rotariane: il Governatore 
2016-2017, Alberto Palmieri, 
il Governatore 2017-2018 Ste-
fano Campanella, con i futu-
ri Governatori distrettuali, DGN 
Riccardo De Paola e DGD 
Massimo Ballotta e molti Past 
Governor.
Per il Distretto Sloveno 1912 
hanno partecipato il Governa-
tore, Joze Zadravec, con mol-
ti rappresentanti dei Club, per 
quello Croato 1913, il Governa-
tore Goran Radic, del Rotary 

Club di Spalato. Presenti mol-
ti soci del Club del Distretto 
2060, con una rappresentanza 
del Club Rovere, Iseo, Breno 
del Distretto 2050, con Batti-
sta Bellicini (past President), 
che ha fatto un’importante do-
nazione del Club per i service 
proposti al picnic. È lo spirito 
rotariano che riesce a unire real-
tà tanto diverse, un tempo divi-
se su fronti contrapposti, acco-
munate da sentimenti e valori 
comuni che spesso riescono a 
parlarsi e capirsi pur parlando 
lingue diverse. Sono persone, 

Sotto: I cinque Governatori del Distret-
to 2060. Passato presente e futuro del 
Distretto.

Sopra: Ariella Stubelj legge il messag-
gio di Giancarlo Vesco.

Nella splendida cornice dell’A-
ranciera del Parco di Villa Zop-
polato, di Giancarlo Vesco, si 
sono dati appuntamento, per 
l’undicesima edizione, i rotaria-
ni del Distretto 2060, del Di-
stretto Sloveno 1912, con gli 
amici Macedoni, il Distretto 
Croato 1913, per trascorrere 
insieme una giornata all’insegna 
dei principi rotariani del servizio. 
Quest’incontro è realizzato gra-
zie all’impegno di lavoro volon-
tario di molti rotariani e di tanti 
ragazzi del Rotaract.
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Sopra: Giancarlo Vesco con il Gover-
natore Alberto Palmieri.

Festa e Solidarietà
e amicizia rotariana

11° Picnic Internazionale a Mogliano - Villa Zoppolato

rotariani, accomunate dal co-
mune sentimento di servire gli 

altri, chi soffre, chi da delle 
disabilità, chi vive privato 

richiamati dai Governatori che 
sono intervenuti nei saluti che 
hanno accomunato italiani, slo-
veni, croati e macedoni. La regia 
della giornata è stata tenuta dal 
Segretario distrettuale, Ariella 
Stubelj, una delle anime pro-
motrici del Picnic, che ha let-
to un messaggio di Giancarlo 
Vesco, presente insieme a tutti 
gli altri. Si sono susseguiti, an-
che con momenti di emozione, 
gli interventi di Palmieri, Cam-
panella, De Paola, Ballotta, 
Zadravec, Radic e il rappresen-
tante della Macedonia e Nicolò 
dal Bo, Rappresentante Distret-
tuale Rotaract. Sono stati inter-
venti in lingue diverse ma di pa-
role comuni, con quella sobrietà 
e calore umano, proprio dei 

rotariani. Al termine di questo 
breve intermezzo il Governatore 
Alberto Palmieri ha ‘spillato’ 
il ‘padrone di casa’, Giancar-
lo Vesco, medico in pensione 
e animatore di amicizia e servi-
zio internazionale, il Paul Harris 

di beni fondamentali che danno 
dignità alla vita di ogni essere 
umano, che subiscono e pati-
scono per le guerre e le discrimi-
nazioni. È davvero una comuni-
tà straordinaria quella rotariana, 
fatta di donne e uomini con la 
voglia di incontrarsi, di unirsi, 
per realizzare il comune obietti-
vo di universalità del Rotary In-
ternational, aldilà delle religioni 
e delle etnie. Questi valori c’e-
rano tutti al Picnic rotariano di 
Villa Zoppolato e sono stati 

Sopra: Joze Zadravec (DG Sloveno 
1912) con Goran Radic (DG Croato 
1913).

Sotto: Il saluto del Governatore Stefa-
no Campanella.

Fellow, conferitogli da ‘Amico 
di Paul Harris’.
La motivazione, letta da Cam-
panella, ha richiamato la qua-
lità dei service e l’intensa azio-
ne internazionale realizzata da 
Giancarlo Vesco, che “nei 
molti anni di attività rotaria-
na ha voluto trasmettere, di-
mostrando, con la sua dispo-
nibilità di servizio, di saper 
divulgare i nostri principi di 
amicizia e solidarietà”.
La motivazione richiama l’e-
nergica azione che Giancarlo 
Vesco ha saputo impegnare 
nell’estendere gli ideali rotaria-
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ni alle popolazioni balcaniche, 
dimostrando sempre impareg-
giabili doti di umanità e costan-
za. Anche nella malattia che gli 
impedisce di parlare, ha manife-
stato una forte personalità, di-

Sopra: Il Parco di Villa Zoppolato a 
Mogliano Veneto.

mostrandosi l’amico di sempre, 
spontaneo e con lo sguardo 
comprensivo, accompagnato da 
una nuova gestualità, che sca-
turisce dalla sua garbata ironia. 
“Per tutto questo, carissimo 
Giancarlo - ha concluso Cam-
panella - ti è stata assegna-
ta l’onorificenza “Paul Harris 
Fellow” che ‘l’Amico di Paul 
Harris’ ha voluto render-
ti beneficiario e questo alto 
riconoscimento, vuol essere 
un segno tangibile di ringra-
ziamento per esserti distinto 
nell’esprimere, quei valori cui 
si ispira il Rotary, costituen-
done fondamenta morali e 
per aver dimostrato come 
condividere le proprie doti 
ed energie per creare un 
mondo migliore”.

 PRG

Sotto: Massimo Ballotta, al collaudo, 
con la bici elettrica donata.

Insieme nei Valori 
della Solidarietà

Il 5° Rotary Camp “Villa Gregoriana”

Un service nel 
service: Il Rotary 
ha donato a Villa 
Gregoriana una 

bicicletta elettrica 
per il trasporto 

dei disabili.
Altri tre service 
consegnati nei 

giorni del Camp.

L’essere al servizio dell’umanità 
si è tradotto per il quinto anno 
consecutivo in una realtà che 
mette al centro l’accoglienza e 
la condivisione. Ad Auronzo di 
Cadore, nell’affascinante teatro 
naturale delle località ai piedi 
delle Dolomiti, la solidarietà ha 
ancora una volta superato ogni 
ostacolo, nella convinzione che 
un mondo senza barriere è ve-
ramente possibile. Dal 7 all’11 
giugno si è svolta la 5° edi-
zione del Rotary Camp per 
disabili “Villa Gregoriana”, 
promosso dai tre Rotary Club 
di Belluno, Cadore Cortina e 
Feltre, con la collaborazione del 
Distretto Rotary 2060.
Sono state ospitate per i cinque 
giorni di Camp 43 persone di-
sabili, con famiglie e accompa-
gnatori, che hanno condiviso un 
piacevole soggiorno, basato sui 
valori della relazione, dello stare 
insieme della gioia e della festa.

Rotary, svoltisi a Cortina lo scor-
so marzo). Il primo riguarda la 
bicicletta elettrica per il traspor-
to delle persone disabili in car-
rozzina, donata a Villa Gre-
goriana. Gli altri tre sono dei 

I giorni del Rotary Camp sono 
stati anche l’occasione per con-
segnare i quattro service crea-
ti per mezzo dell’iniziativa Isfr 
2017 Cortina d’Ampezzo (i 
Campionati Mondiali di sci del 
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Insieme nei Valori 
della Solidarietà

Il 5° Rotary Camp “Villa Gregoriana”

contributi per l’acquisto di un 
furgone attrezzato, per “The 
Game Never Ends” di Cortina, 
l’Onlus nata con lo scopo di far 
praticare sport ai ragazzi disa-
bili; di ausili per “Assi”, l’Asso-
ciazione sportiva sociale invalidi 
di Sedico; un letto elettrico con 
materasso antidecubito, per l’as-
sociazione “Vita senza dolo-
re” di Pieve di Cadore.
Villa Gregoriana è stata la cor-
nice ideale di unione di una co-
munità, di disabili, dei loro fami-
gliari e dei rotariani, che hanno 
condiviso il loro tempo, risorse, 
valori umani e spirito di servizio, 
con l’obiettivo comune di tra-
scorrere cinque giorni di spen-
sieratezza, gioia e festa.
E, proprio la carica di valori 
umani e spirito di servizio, at-
traverso i tanti servizi resi a fa-
vore del mondo della disabilità, 
ha caratterizzato lo scorso anno 
rotariano, il 2016-2017, del Go-
vernatore distrettuale Alberto 
Palmieri, all’insegna della con-
divisione e riassunto nel mot-
to internazionale “Il Rotary al 
servizio dell’umanità”. Ad 
Auronzo c’è stata una presenza 
importante di soci rotariani, a 
conferma che Villa Gregoriana 
costituisce uno dei service socia-
li di punta del Distretto Rotary 
2060 e sta entrando in una tra-
dizione di service consolidata, 

che annovera anche altri tre im-
portanti Rotary Camp: Alba-
rella, Ancarano e Parchi del 
Sorriso. Si tratta di quattro ini-
ziative sociali che costituiscono 
un unicum, fra i tredici Distretti 
Rotary in Italia, di cui i tanti rota-
riani e  i tanti Club Rotary, che vi 
aderiscono o partecipano, pos-
sono andare davvero fieri.
Questa è la dimostrazione che 
il “Rotary fa la differenza”, 

Nella semplicità 
della montagna 
cadorina sono 
così risuonate le 
parole che i rota-

riani saranno sem-
pre valutati per quello 

che fanno e non per quello che 
sono. Come piace dire al Gover-
natore Stefano Campanella, 
che richiama il Rotary a realiz-
zare service efficaci e duraturi, 
con l’obiettivo di “vincere l’in-
differenza per fare la diffe-
renza”. Un messaggio, quello 
di Campanella, che assume 
un particolare significato pro-
prio nel service “Insieme nei 
valori della solidarietà” di 
Villa Gregoriana, che in que-
sto lustro di attività è diventato 
anch’esso un simbolo e un anel-
lo di congiunzione tra un anno 
rotariano e quello successivo, tra 
un motto del Rotary e l’altro.

Sopra: il PDG Perolo, il DGD Ballotta, 
Olga Rivapiller (RC Cadore Cortina), il 
PDG Cecovini e il Mons.Diego Soravia 
(RC Cadore Cortina).

E, soprattutto, rappresenta una 
preziosa realtà, carica dei valori 
umani che il Rotary diffonde in 
tutto il mondo.

 Massimo Ballotta
 Assistente del Governatore
 e DGN 2019-2020

la fa e la può fare ogni giorno, 
con un unico obiettivo, quello di 
perseguire il bene comune. 



Distretto 2060ROTARY MAGAZINE 2017.0924

I P
ro

ge
tt

i S
oc

ia
li 

de
l D

is
tr

et
to

Vacanza, svago e feste
per 130 disabili del NordEst

Ventinovesima edizione dell’Handicamp di AlbarellaIl Camp per disabili “Lo-
renzo Naldini” confer-
ma il suo valore sociale e 
umano. Come si svolge il 
service?

La 29ª edizione dell’Han-
dicamp 2017 è stata anche 
quest’anno service meraviglio-
so, di vacanza e svago per molti 
disabili e i loro accompagnatori. 
L’Handicamp, voluto dal rota-
riano Lorenzo Naldini, con la 
generosità di Steno Marcega-
glia nel 1989, è sostenuto dal 
Distretto Rotary 2060 e dai tanti 
Club Rotary che ogni anno so-
stengono la partecipazione di 
molti disabili a questa straordi-
naria vacanza, che costituisce 
il service sociale a favore della 
disabilità di maggior importanza 
del Distretto.
L’Handicamp “Lorenzo Naldi-
ni” si é svolto nel maggio scor-
so nel Centro Vacanze dell’iso-
la di Albarella di proprietà della 
famiglia d’imprenditori Marce-
gaglia, nel delta del Po ed ha 
ospitato, nelle due settimane 

Sotto: Mario Bassetto in un “trenino” 
con gli ospiti di Albarella.

spitalità e i servizi ci sono stati 
più di venti volontari rotariani. 
Gli ospiti sono stati alloggiati in 
50 “maisonette” le casette tipi-
che del Centro Vacanze, messe 
gratuitamente a disposizione dal 
Gruppo Marcegaglia, grazie 
anche alla squisita collaborazio-
ne del rotariano Sante Casini, 
direttore commerciale di Mar-
cegaglia Tourism.
La caratteristica dell’ospitalità 
prevede la turnazione settima-
nale degli ospiti, ma in qualche 
caso alcuni si fermano per tutti 

lontario rotariano. Le giornate 
sono scandite dall’ottima orga-
nizzazione dei volontari rota-
riani e iniziano con la colazione 
del mattino in autonomia e con 
l’impegno quotidiano dei volon-
tari che s’intrattengono con gli 
ospiti per ogni necessità e an-
che solo per scambiare qualche 
parola. Le mattinate proseguo-
no con attività libere, in spiaggia 
o a spasso nell’isola, che offre 
molti spazi di svago. Alle 12.30 
è servito il pranzo quotidiano e 
comune, con 160 coperti prepa-
rati e serviti dai volontari.
Per quanto riguarda i pasti, ser-
viti dai rotariani nei quattordici 
giorni di Handicamp, ne sono 
stati preparati 4.100 a testimo-
nianza del lavoro e dell’impegno 
davvero considerevole che que-
sto servizio richiama.

di svolgimento, 130 ospiti, ac-
compagnati da un genitore e 
in alcuni casi anche da due, per 
un totale di circa 130 persone 
a settimana. A organizzare l’o-

e quindici i giorni del service.
Ogni ospite, con la famiglia o 
l’accompagnatore, risiede in 
una casetta, di norma insieme 
a un’altra famiglia o a un vo-
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Vacanza, svago e feste
per 130 disabili del NordEst

Ventinovesima edizione dell’Handicamp di Albarella

Anche il pomeriggio e lascia-
to alle libere scelte degli ospiti, 
per le attività nel Centro e se ne 
possono svolgere molte. 
La sera, dopo la cena, è forse 
il momento più intenso e bello 
della comunità. Tutte le sere, ci 
sono attività di animazione, che 
si svolgono al Centro Congressi 
dell’Hotel, dove si alternano DJ, 
cori, band, teatranti, il tutto per 
circa 1 ora e mezza circa e sono 
dei momenti lieti, per gli ospiti, 
gli accompagnatori e gli stessi 
volontari del Rotary.
Sono momenti di spensieratez-
za, di festa, di svago e di felicità, 
che può essere letta negli sguar-
di e nei sorrisi degli ospiti.

Sopra: Foto di gruppo dei partecipanti 
all’Handicamp di Albarella 2017.

L’Handicamp di Albarella ge-
nera delle emozioni in tutti, che 
segna il sentimento di chi vi par-
tecipa, sono sensazioni di gioia 
intima, per aver realizzato un 
service che allieta la vita di chi è 
stato meno fortunato: è davvero 
bello osservare la felicità di tut-
ti i ragazzi, l’amore, il coraggio, 
la dignità delle mamme, papà, 
nonni che stanno con loro e li 
sostengono con una forza en-
comiabile.
E, alla fine, è difficile descrive-
re le feste ricevute, i tanti grazie 
per ogni atto di gentilezza do-
nato, gli abbracci ricevuti, a vol-
te ruvidi, a volte appassionati, a 
volte dolci e i sorrisi che illumi-
nano i volti di tutti. Albarella è 
partecipazione e senso di ser-
vizio. È un’esperienza che ogni 
rotariano dovrebbe compiere, 
perché donarsi in quest’attività, 
rende felici gli altri ma consente 
di fare un’esperienza indimen-
ticabile che accompagna tutti e 
per sempre.

 Mario Bassetto

Vederli scatenati in danze sfre-
nate, canti, trenini con tutti noi 
in mezzo a loro; come si po-
tranno mai dimenticare le loro 
espressioni, i grazie non detti, 
ma trasmessi con i sorrisi, loro e 
delle mamme, che seguono con 
gioia il figlio, magari  in carroz-
zina, che balla con te, ti guarda, 
danza e ti mangia con gli occhi.

A destra: Un momento di festa duran-
te un’animazione serale.
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Uniti con
entusiasmo per
servire uniti

Rotary Club Caorle“Uniti con entusiasmo per 
servire uniti” è il motto che 
Roberto Vitale, Presidente
del neo costituito Rotary Club 
Caorle, ha scelto per la prima 
annata rotariana dell’88° Club 
del Distretto Rotary 2060.
La cerimonia di consegna del-
la Charta si è svolta a Torre 
di Mosto, nella splendida Vil-
la O’hara del rotariano Fabio 
Bortolussi, alla presenza del 
Governatore Alberto Palmie-
ri, delle autorità e di molti amici 
rotariani. È stato un evento im-
portante in cui è stata offerta 
una nobile immagine di Caor-
le, cui hanno partecipato, tra gli 
altri, i Presidenti dei Rotary della 
provincia di Venezia con i quali, 
in futuro, il Club vuole sviluppa-
re progetti comuni prestando 
attenzione, in particolare, ai gio-
vani. Nel corso della cerimonia, 
il Presidente Roberto Vitale, il 
quale da rotaractiano è stato in-
signito del Paul Harris Fellow, 
ha vinto il Premio Francesco 
Algarotti al RYLA ed è stato sia 
Presidente sia Rappresentante 
Distrettuale, ha annunciato che 
Caorle sarà al centro dell’atten-
zione del Club per promuovere 
la cultura della solidarietà e per 
sviluppare politiche di crescita 
dei i suoi cittadini, persone che 
sono e devono essere sempre 
più una risorsa per il territorio. 
Alla presenza del Sindaco di 
Caorle, Luciano Striuli, sono 
stati “spillati” i venti soci fon-
datori, professionisti di vari set-
tori produttivi, uomini e donne 
che hanno deciso di sposare gli 
ideali del Rotary International: 
Giovanni Austoni, Andrea 
Benvenuti, Rina Borin, Gian-
luca Buccilli, Fabio Bortolussi, 
Fabio Carini, Francesco Catri-
ni, Claudio Collaviti Mezza-
nel, Francesco Giuseppe Gus-

so, Riccardo Gusso, Ludovica 
Leuzzi del Secco, Manuela 
Marchesan, Nicola Pavan, 
Nicola Rossi, Nicola Salvador, 
Samantha Strumendo, Paolo 
Vuolo, Sergio Zappa e Corra-
do Zusso. Presenti con il Gover-
natore Palmieri anche l’Istrutto-
re Distrettuale PDG Alessandro 
Perolo e Massimo Ballotta, 
Governatore nominato 2019-
2020. I saluti di apertura sono 
stati rivolti dal PDG Ezio Lan-
teri, Rappresentante speciale 
del Governatore, al quale sono 
seguiti gli interventi di Fran-
cesco Maremonti, Assistente 
del Governatore e di Pierpaola 
Mayer, Presidente del Rotary 
Club Portogruaro. Alla sera-
ta erano presenti anche i PDG 
Giuliano Cecovini e Carlo 

Martines, il Segretario Distret-
tuale Marco Fiorio, i vertici al 
completo del Rotary Club Je-
solo con Nicola Rossi, Anna 
Favero ed Eva Rossi, Tizia-
na Agostini (Venezia Mestre), 
Giuseppe Sacco (Venezia Me-
stre Torre), Marino Fantin (San 
Donà di Piave), Foscarina Pa-
scoli (E-Club 2060), Pietro Mi-
lano (Venezia Riviera) e il Presi-
dente Incoming di Portogruaro 
Paolo Scarpa Bonazza.
Il Vice Presidente del Rotary 
Club Caorle è Antonio Pulel-
la, mentre il Segretario è Sergio 
Zappa.

Il nuovo Rotary Club di Caorle

Sopra: La consegna della “Charta” da 
parte del Governatore Alberto Pal-
mieri.
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Un service per affrontare un’emergenza sociale

Progetto di sostegno
alle donne vittime

di violenza

Rotary Club del Trentino

I numeri del fenomeno fanno 
davvero rabbrividire: nell’ultimo 
quinquennio sono state 2.367 
le denunce, per atti di violen-
za contro le donne nell’area dei 
Club Rotary del Trentino che 
hanno promosso il service.
In tutta Italia la violenza contro 
le donne è un fenomeno ampio 
e diffuso.
Sono 6 milioni 788 mila le don-
ne che hanno subìto nel corso 
della propria vita una qualche 
forma di violenza fisica o ses-
suale, il 31,5% delle donne tra 
i 16 e i 70 anni; il 20,2% ha 
subìto violenza fisica, il 21% 
violenza sessuale, il 5,4% for-
me più gravi di violenza sessua-
le come stupri e tentati stupri. 
Sono 652 mila le donne che 
hanno subìto stupri e 746 mila 
le vittime di tentati stupri.
La metà delle denunce raccolte 
vede come presunto autore un 
uomo proveniente dall’ambito 
famigliare.
E com’é noto, le denunce rap-
presentano solo la punta dell’i-
ceberg del fenomeno.
Partendo da questi dati, i sei 
Club Rotary di Rovereto, Riva 
del Garda, Trentino Nord, 
Trento, Valsugana, Fiemme e 
Fassa, hanno definito un service 
per affrontare quest’emergen-
za sociale, che è di sofferenza 
umana, di disgregazione delle 

famiglie, con effetti negativi in 
particolare sui figli.
L’obiettivo del service è duplice: 
svolgere un’azione di sensibi-
lizzazione dell’opinione pubbli-
ca sul fenomeno e attivare dei 
sostegni concreti a favore delle 
donne che hanno subito forme 
di violenza.

Oltre all’importante contribu-
to economico messo a dispo-
sizione dai singoli Club, la On-
lus Distrettuale ha supportato il 
progetto con un’ulteriore con-
tributo che sottolinea la qualità 
dell’iniziativa. Il fondo sarà utiliz-
zato al 50% per attività di pre-
venzione, informazione e sensi-

bilizzazione nel territorio e nelle 
scuole, l’altra parte è finalizzata 
al sostegno economico persona-
lizzato delle donne vittime della 
violenza, in particolare per il so-
stentamento dei bisogni primari, 
dei figli, per supporti scolastici, 
borse lavoro e inserimento lavo-
rativo.
Partner dei Club Rotary, in 
questo service, sarà la Coope-
rativa Sociale “Punto d’Ap-
prodo” di Rovereto, diretta da 
un rotariano. La Cooperativa, 
che già collabora con i Club 
Rotary, da trent’anni opera nei 
servizi alla persona, con partico-
lare specializzazione nell’acco-
glienza di donne vittime di vio-
lenza ed è convenzionata con la 
Provincia Autonoma di Tren-
to nell’area dei servizi sociali 
territoriali.

 Marco Gabrielli
 Responsabile Comunicazione
 RC Rovereto
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Il Forum del Rotary:
la sfida economica
della montagna

Rotary Club TolmezzoIl punto sulle condizioni econo-
miche e sociali della montagna 
Friulana è stato fatto anche 
quest’anno nel Forum Rotary 
di Amaro, che ha visto, fra i 
molti ospiti, la presenza della 
Presidente della Giunta Regiona-
le Debora Serracchiani, a te-
stimonianza dell’importanza di 
questa iniziativa del Rotary.
I dati di fatto sono nudi e cru-
di: in diciassette anni si sono 
perse 730 attività, ma i servi-
zi offerti e l’ospitalità dell’area 
attirano i grandi numeri. Quel-
la della montagna Friulana é 
un’emorragia demografica inar-
restabile. È una fuga di giova-
ni ed energie qualificate. Se lo 
spettro delle difficoltà ha tanti 
dati negativi, vi sono anche po-
tenzialità che rende l’economia 
della montagna una sfida pos-
sibile. Nella terza edizione del 
Forum del Rotary sulla mon-
tagna che si è svolto ad Amaro 
per iniziativa del Rotary Club di 
Tolmezzo, nella sede di Inno-
va Fvg, è stato lanciato un mes-
saggio di fiducia.

promozione dello sviluppo 
del territorio”. In apertura dei 
lavori la presidente della Giunta 
Regionale, Debora Serracchia-
ni, ha messo a fuoco le risorse 
stanziate dalla Regione. A de-
clinare il trend economico, se-
condo gli ultimi dati statistici, è 
stato il presidente della Camera 
di Commercio udinese Gio-
vanni Da Pozzo. Nel corso del 
convegno numerosi e qualificati 
relatori hanno illustrato le cifre 
dell’andamento economico del-
la montagna Friulana, con dei 
precisi focus sui servizi, sull’an-
damento demografico, sulle 
attività turistiche e di ospitalità 
e sull’insieme delle attività d’im-
presa. Il Terzo Forum organiz-

zato dal Rotary ha permesso di 
affrontare temi di rilievo come 
il Turismo, l’Agroalimentare, le 
Infrastrutture, le Tecnologie Di-
gitali e i Rapporti Transfrontalie-
ri con le Regioni Alpine. L’area 
montana Friulana comprende 
58 comuni montani della Regio-
ne: 28 in Carnia, 8 fra Canal del 
Ferro e Valcanale, 10 ricadono 
nel Pordenonese e una dozzina 
sono sparpagliati nelle valli del 
Torre e del Natisone. Si tratta di 
un’area ampia del Friuli Venezia 
Giulia, parte della quale è risorta 
dopo il terremoto del 1976, ma 
che continua a registrare un evi-
dente depauperamento.
L’iniziativa del Rotary sta diven-
tando un appuntamento im-
portante di analisi, riflessione e 
proposte per sostenere la mon-
tagna Friulana ed anche un 
messaggio di speranza per il 
futuro.

Sopra: Il tavolo dei relatori fra cui 
Debora Serracchiani, Presidente della 
Giunta Regionale accanto a Raffaele 
Caltabiano, Assistente del Governa-
tore.

Sopra: Il pubblico del Terzo Forum del 
Rotary.

L’incontro è stato aperto dall’As-
sistente del Governatore, Raf-
faele Caltabiano e concluso 
dall’intervento di Andrea Mi-
chelutti, Presidente del Rotary 
Club di Tolmezzo. Nell’incon-
tro di Amaro, il presidente di 
Innova Fvg, Michele Morgan-
te, ha rilevato che “nella no-
stra mission, prioritaria è la 
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Il riconoscimento del Rotary
agli sportivi Laura Bassi e Omar Ciutto

Quando la volontà
vince ogni ostacolo

Rotary Club Udine Nord

Un plauso per chi, pur avendo 
affrontato prove enormi in gra-
do di fiaccare lo spirito, ha dimo-
strato forza e determinazione.
È questo il significato del premio 
del Rotary Club Udine Nord, 
del Distretto 2060 e Inner Whe-

tare nuove sfide. A vincere l’edi-
zione del 2017 sono due sporti-
vi friulani, Laura Bassi, 22 anni 
e Omar Ciutto, 39 anni di Lati-
sana. La prima, di Udine, all’età 
di 19 anni ha subito un grave 
incidente in moto che ha avuto 

offrire ai ragazzi la sua esperien-
za e spiegare loro l’importanza 
della sicurezza stradale, della 
donazione del sangue e, soprat-
tutto, del seguire sempre i pro-
pri sogni. Anche Omar Ciutto 
aveva 19 anni quando un inci-
dente con la moto da cross lo 
ha reso paraplegico, costringen-
dolo a muoversi su una carroz-
zina. Questo, però, non limita i 
suoi interessi: viaggiare, suonare 
la chitarra, leggere e soprattut-
to fare sport come il nuoto e la 
sua ultima passione, la corsa in 
carrozzina. Omar ha corso l’edi-
zione del 2015 della staffetta di 
Telethon a Udine con l’associa-
zione FormidAbili Onlus, di cui 
ora è volontario. Con molto or-
goglio svolge l’attività di volon-
tario e ambasciatore Dynamo 
Camp, associazione con cui si 
regala una settimana speciale di 
vacanza a bambini malati onco-
logici. I premi sono stati conse-
gnati a Udine, da Raffaele Cal-
tabiano, in rappresentanza del 
Governatore Alberto Palmieri 
e Lina De Gioia Carabelle-
se Cormio, governatrice Inner 
Wheel, e da Andrea Dobbia-
ni Presidente del Rotary Club 
Udine Nord. Era presente an-
che il presidente Rotaract Udi-
ne, Antonio Comelli per orga-
nizzare delle iniziative sul tema 
da parte del Rotaract.

Sopra: La consegna dei premi a Bassi 
e Ciutto da parte di Caltabiano, De 
Gioia Carabellese Cormio e Dobbiani.

el, “Quando la volontà vince 
ogni ostacolo” a Laura Bas-
si e Omar Ciutto. Il Premio dei 
due Distretti Rotary e Inner 
Wheel si era svolto a Padova, 
ma gli interessati non potevano 
essere presenti e il Club ha dedi-
cato loro un incontro per confe-
rire il riconoscimento. Sono per-
sone che non si sono arrese di 
fronte alle difficoltà dovute alla 
disabilità e che in queste hanno 
trovato uno stimolo per affron-

come conseguenza l’amputa-
zione di una gamba e di parte 
del bacino. Pratica regolarmente 
il nuoto e la corsa in carrozzina 
e coltiva molti hobby, come la 
scrittura, il disegno e la fotogra-
fia. Lavora come impiegata e 
attraverso l’associazione Formi-
dAbili Onlus, di cui è presiden-
te, è impegnata nella promozio-
ne dello sport come mezzo di 
integrazione fra disabili e non, 
nonché nella raccolta di fondi 
per l’acquisto di protesi e ausili 
per chi non vi ha accesso. Lau-
ra gira di scuola in scuola per 
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Sopra: Gaston Freddy Tchoki (al cen-
tro), presidente del RC Parakou.

Quattro
pozzi d’acqua

a Tenonrou nel 
Benin

Rotary Club Merano

Il Rotary Club di Merano si è 
impegnato nel progetto “Aiu-
tiamo l’Africa in Africa”, un 
Global Grant a favore dell’Arci-
diocesi di Parakou, stato del 
Benin, Africa Occidentale.
Per i contatti in loco è stata di 
grande aiuto la Fondazione 
Gruppo Missionario Mera-
nese. Il Global Grant si prefigge 
di finanziare la realizzazione di 
quattro pozzi per l’acqua in lo-
calità Tenonrou, Dipartimento 
di Borgou, parte orientale dello 
stato del Benin.

(DE) e il Rotary Club di Para-
kou, quest’ultimo Club di riferi-
mento della zona.
Il progetto di Tenonrou è nato 
nella primavera del 2015 su pro-
posta del socio Enrico Lee, a 
seguito delle difficoltà incon-
trate nel portare a termine un 
precedente progetto, già com-
pletato, per mancanza della 
qualificazione del Club locale.
A quel punto il Rotary Club di 
Merano, avendo già a disposi-
zione l’importo di 41.112 USD, 
ha deciso di proporre ai Club 

quattro pozzi s’inserisce nell’am-
bito di un progetto, seguito di-
rettamente dall’Arcivescovo di 
Parakou, Monsignor N’Koue, 
per contribuire al miglioramen-
to delle condizioni di vita e allo 
sviluppo integrale dell’intera 
popolazione della zona rurale 
di Tenonrou. Il progetto di svi-
luppo elaborato dall’Arcidiocesi 
prevede la realizzazione d’infra-
strutture oggi inesistenti quali 
una scuola materna e primaria, 
un centro di formazione pro-
fessionale per giovani contadi-
ni, un centro sanitario di primo 
intervento, una maternità, una 
farmacia, per cui sono assoluta-
mente necessari i quattro nuovi 
pozzi. I pozzi, chiamati “forage” 
(trivellazione), saranno completi 
di torri piezometriche con ser-
batoio sopraelevato, di pompa a 
immersione alimentata da ener-
gia elettrica fotovoltaica e di 
tutte le necessarie condutture e 
cablaggi.
La stima per la loro realizzazio-
ne ammonta a 105.668 USD. 
Il Global Grant ha ottenuto su-
bito il sostegno del Distretto 
2060 e ad aprile 2017 la Rotary 
Foundation ha comunicato 
l’assegnazione di un contributo 
di 64.556 USD.
L’inizio dei lavori di perforazione 
è previsto dopo la stagione delle 
piogge.

Il Rotary Club di Merano è 
capofila di questo progetto, 
cui partecipano anche i Rotary 
Club di Bolzano e Bressa-
none e i Rotary Club di Inn-
sbruck (A), di München Nym-
phenburg (DE), di Grünwald 

finanziatori, un altro obiettivo: 
la realizzazione di quattro pozzi 
nella località di Tenonrou nel di-
partimento di Borgou di cui Pa-
rakou è il capoluogo. 
Oltre al Rotary Club di Para-
kou, hanno aderito al progetto 
anche la Caritas e l’Arcidiocesi 
di Parakou. La costruzione dei 
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Sopra: Pietro Rosa Gastaldo (presiden-
te Rotary Club Maniago-Spilimbergo) 
con Livia Cappella (Dirigente Scolasti-
ca) e Pierantonio Salvador (Presidente 
Com.ne Distrettuale Sovvenzioni).

In due anni formati 2.252 alunni delle scuole sul tema
“Mangiare bene, per Crescere meglio”

Premiate dal Rotary
Classi per l’attività di

Educazione Alimentare

Rotary Club Maniago Spilimbergo

Volge al termine il Global Grant 
del Rotary Club Maniago - 
Spilimbergo “Educazione Ali-
mentare, dalla disabilità alle 
scuole del territorio”.

la Dirigente Scolastica dell’Isti-
tuto Comprensivo di Maniago, 
dottoressa Livia Cappella, il 
Presidente del Rotary di Por-
denone, Carlo Gava e il diri-

è stato regalato un simpatico kit 
di matite con il logo del Rotary 
e della Contrada dell’Oca ed è 
stata offerta una merenda con 
prodotti biologici e naturali.
È stata una giornata di festa, 
con l’intervento di giocolieri e 
maghi che hanno intrattenuto 
i ragazzi. Nei due anni di attivi-
tà educative, grazie al progetto 
del Rotary, sono stati formati 
oltre 2.252 alunni del territorio 
nord della provincia di Porde-
none, per oltre 180 ore di for-
mazione in aula e in fattoria, sul 
tema “Mangiare bene, per 
Crescere meglio”. Il Rotary 
ha investito 48.000 euro, per le 
attività formative, l’acquisto per 
le scuole di sei lavagne interatti-
ve multimediali, 7 PC, 14 tablet, 
un videoproiettore e il migliora-
mento delle attrezzature della 
Contrada dell’Oca. Il service è 

Sopra: La premiazione degli alunni 
delle classi del territorio.

Alla Fattoria Didattico Socia-
le la Contrada dell’Oca, sono 
state premiate le classi delle 
scuole del secondo ciclo forma-
tivo 2016-2017 e vi hanno par-
tecipato duecento ragazzi delle 
scuole del territorio con i do-
centi. All’incontro erano presen-
ti il Presidente del Rotary Club 
Maniago - Spilimbergo, Pie-
tro Rosa Gastaldo, il Sindaco 
di Fanna, Demis Bottecchia, 

gente del Distretto Rotary 2060, 
Pierantonio Salvador e molti 
amici rotariani.
Sono stati consegnati i cinque 
premi del Rotary: ai primi tre 
classificati i tablet, al quarto e 
al quinto un cestino con i pro-
dotti della Contrada dell’Oca, 
preparati dai giovani disabili. 
Alla premiazione erano presenti 
anche gli ospiti della Contrada 
con Paolo Paron e Paola Ce-
regatti, titolari della Contrada 
dell’Oca e la Prof.ssa Simonet-
ta Bot, docente a Maniago, co-
ordinatrice delle attività forma-
tive del service. A tutti gli alunni 
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La città di Trieste, capoluogo 
del Friuli Venezia Giulia, è stata 
ufficialmente proclamata “Ca-
pitale Europea della Scien-
za 2020” e sarà la città orga-
nizzatrice fra tre anni dell’Euro 
Science Open Forum - ESOF, 
la più rilevante manifestazione 
paneuropea biennale dedicata 
al dibattito fra scienza, tecno-
logia, società e politica. L’atteso 
annuncio è stato dato lo scorso 
luglio nel corso di una conferen-
za stampa svoltasi al Centro In-

di formazione locali, nazionali 
e internazionali e le realtà eco-
nomiche e industriali della città, 
che sono i “supporter” della no-
mina di Trieste a “Capitale del-
la Scienza 2020”. 
I Club Rotary sosterranno con 
iniziative ad hoc Esof 2020, 
attraverso i propri professionisti 
impegnati nei più svariati campi 

La candidatura è stata sostenuta anche dai Rotary Club Giuliani

Trieste, Capitale Europea
della Scienza 2020

Rotary Club Giuliani

stato realizzato con l’adesione 
dei Rotary Club della provin-
cia di Pordenone, il Club di 
Portorose, i Distretti 2060 e 
1912, il Rotary International, 
con i Comuni di Maniago e 
Spilimbergo e del resto del ter-
ritorio, l’Azienda Sanitaria n. 
5 Pordenone, i 5 Istituti Com-
prensivi, l’Ordine dei Tecnolo-
gi Alimentari del Friuli Venezia 
Giulia e la Fattoria Didattico 
Sociale Contrada dell’Oca.
Questo progetto, é stato indica-
to come un modello formativo 
virtuoso, dall’Assessore regio-
nale alla Sanità del Friuli Vene-
zia Giulia e inserito nel Piano 
di Educazione alla Salute del 
Distretto Nord della provincia di 
Pordenone.

Sotto: Progetto ESOF, vista del Ma-
gazzino 26.

A destra: Planimetria Progetto ESOF.

ternazionale di Fisica Teorica 
“Abdus Salam” - ICTP di Trie-
ste dal prof. Stefano Fantoni, 
presidente della Fondazione 
Internazionale Trieste - FIT.
Fantoni lo scorso 29 giugno si 
era recato a Strasburgo insie-
me a una delegazione italiana 
per sostenere la candidatura di 
Trieste capoluogo giuliano di 
fronte ai commissari scelti da 
Euro Science per l’attribuzione 
dell’ambito titolo.
Anche i Rotary Club Giuliani 
(Trieste, Trieste Nord, Mug-
gia) avevano sostenuto la can-
didatura della Città con diverse 
iniziative e ora i Rotary saranno 
in prima fila nel sostenere l’e-
vento.

I Rotary Giuliani si propongo-
no, infatti, come parte attiva fra 
le istituzioni, gli enti scientifici e 
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bdi attività e ricerca, rendendo-
si disponibili a fornire un valore 
aggiunto a quest’opportunità e 
per contribuire al pieno succes-
so di Trieste “Capitale Euro-
pea della Scienza”. Il progetto 
di ESOF Trieste 2020 era stato 
presentato il 15 giugno scorso: 
duecento pagine in cui si pro-
poneva l’evento nella cornice 
dell’ottocentesco Porto Vec-
chio di Trieste. Gli spazi indi-
viduati saranno integralmente 
recuperati nell’area che fa perno 
sul Magazzino 26 e che com-
prende la Centrale Idrodina-
mica, la Sottostazione Elet-
trica e gli antistanti Magazzini 
27 e 28.  La Commissione ha 
scelto il modello presentato da 
Fantoni che attraverso la FIT ha 
promosso la candidatura trie-
stina assieme all’ing. Pierpao-
lo Ferrante, Project Manager 
dell’evento. È stato già ratificato 
peraltro che nel 2022 Leida e 

La candidatura è stata sostenuta anche dai Rotary Club Giuliani

Trieste, Capitale Europea
della Scienza 2020

Rotary Club Giuliani

L’Aja prenderanno il testimo-
ne del capoluogo della Regione 
Friuli Venezia Giulia nell’organiz-
zazione di ESOF.
ESOF 2020 sarà un evento con-
tinentale di primo piano nel 
campo della ricerca e dell’inno-

Sopra: Progetto ESOF, vista dell’Open 
Air Exhibition.

riferimento della Mitteleuropa. 
Ha ottenuto il sostegno di una 
miriade di enti scientifici, econo-
mici e istituzioni, dall’Albania 
all’Ungheria, dalla Slovacchia 
alla Bosnia. L’ESOF servirà a 
porre la prima pietra di un gran-
de Museo Nazionale della Scien-
za. Ora si tratta di dare respiro 
e promozione internazionale 
a questo evento per contribui-
re ad organizzarlo al meglio. Si 
produrrà un afflusso di migliaia 
di visitatori, oltre ad uno stra-
ordinario indotto di carattere 
culturale, il cui rapporto forte, 
tra sperimentazione e ricerca, è 
tema da ampliare nel futuro.
È, infatti, questa un’opportuni-
tà molto importante che dovrà 

vazione, aperto ai cittadini, con 
importanti momenti di confron-
to con le imprese, con il giornali-
smo e, soprattutto, con i giovani 
ricercatori di tutto il mondo: una 
settimana di eventi in cui con-
vergeranno i nomi principali del-
la scena mondiale.
La candidatura di Trieste quale 
capitale scientifica per l’Europa 
centro-orientale ha trovato con-
ferma grazie alla sua posizione 
geografica e nella sua storia, 
presentandosi come naturale 

fungere anche da volano per 
l’economia locale, perché - af-
frontando un tema concreto 
nel quale siamo già certamente 
strutturati - focalizzerà un colle-
gamento tra ricerca e realtà pro-
duttive, il cui sviluppo avrà un 
ruolo determinante per creare 
valore nell’intera area della Re-
gione Friuli Venezia Giulia. 

 Nicoletta Cavalieri 
 Ufficio Stampa Distrettuale
 Area 1 - FVG
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Sopra: Franco Bissaro, Presidente del 
Rotary Club di Asiago, con le autorità 
e i rotariani.

Un service per la memoria 
storica della Grande Guerra

Rotary Club Asiago Altopiano dei 7 Comuni

Realizzata una targa ricordo
per gli Ospedaletti Inglesi del Barenthal

Il Rotary Club Asiago Altopia-
no dei 7 Comuni ha realizzato 
un service per il proprio territo-
rio, nell’ambito delle manifesta-
zioni che in questi anni ricorda-
no il centenario della Grande 
Guerra. In stretto accordo con la 
città di Asiago, ha voluto valo-
rizzare i manufatti in cemento 
esistenti a poche centinaia di 
metri dal Cimitero Inglese del 
Barenthal (uno dei cinque cimi-
teri del Commonwealth sull’Al-
topiano) dei quali pochi cono-
scevano la vera natura e storia. 

ha redatto questo profilo in-
formativo: “Quest’ospedaletto 
da campo, denominato anche 
“Ospedaletti Inglesi”, attesta 
la presenza del contingente mi-
litare britannico, giunto nel no-
vembre del ‘17, in aiuto dell’al-
leato italiano dopo Caporetto. 
Il manufatto è costituito da due 
elementi, uno per il primo inter-
vento e l’altro per la tempora-
nea degenza dei feriti, in attesa 
di essere trasportati negli ospe-
dali dalle ambulanze della Briti-
sh Red Cross”. Questo “Pronto 

militare-sanitario in ottimo sta-
to di conservazione, unico in 
Italia. La grande targa di ferro 
che riporta queste informazio-
ni (in lingua italiana e inglese), 
assieme ad alcune foto storiche 
(messe a disposizione dall’archi-
vio Brazzale), è stata scoperta 
e inaugurata ufficialmente nel 
maggio scorso, alla presenza 
del Presidente del Rotary Club, 
Franco Bissaro, del Sindaco di 
Asiago Roberto Rigoni Stern, 
altre autorità e amici rotariani. 
Nel corso dell’estate il Club ha 
provveduto anche alla sistema-
zione di della piazzola antistante 
alla targa e i manufatti.
Un intervento è stato realizza-
to anche sul monumento ”Vit-
toria Alata”, posto al centro 
del Parco cittadino dedicato alla 
Brigata Regina, che durante 
la Grande Guerra perse 17.700 
soldati.

 Cesare Pivotto

Sopra: I manufatti in località cimitero 
del Barenthal denominati “Ospedaletti 
Inglesi”.

Si tratta di un ospedaletto bri-
tannico di primo intervento, 
l’unica struttura medico-sani-
taria ancora intatta in Italia. A 
curare la ricerca storica è stato 
chiamato un amico del Club, lo 
storico Andrea Vollman, che 

Soccorso” in cemento armato fu 
costruito da uno dei due batta-
glioni del Genio Britannico (Pio-
neer), presenti in Altopiano nel 
1918: il 5th Royal Sussex e il 9 
Staffordshires, a ridosso della 
prima linea di San Sisto, lungo 
la strada che conduceva al Co-
mando di Divisione di Granezza, 
è un esemplare di manufatto 
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I Rotary Club veronesi con il C.I.M.
per il loro recupero e reinserimento sociale.

Creare un futuro per
giovani in grave difficoltà

Rotary Club Verona

I Club Rotary veronesi, con ca-
pofila il Rotary Club Verona, si 
sono uniti per sostenere un’im-
portante iniziativa denominata 
CIM - Comitato Inserimento 
Minori di Verona, che opera 
nell’ambito del recupero di mi-
nori e giovani che provengono 
da difficili esperienze di vita o 
che hanno subito misure penali 
dal Tribunale per i Minorenni.
Il C.I.M. è nato nel 1996 a Ve-
rona e inserisce nel mondo lavo-
rativo i giovani, come percorso 
di recupero sociale e formati-
vo, per la costruzione di un loro 
progetto di vita in autonomia 
e nella legalità. L’esperienza ha 
dimostrato, nel tempo, tutta la 
sua positiva efficacia, come stru-
mento alternativo alle misure 
restrittive. Lo strumento usato 
è un tirocinio con borsa lavoro, 
con tutoraggio e costante verifi-
ca dell’andamento del progetto 
formativo. Il percorso prevede 
di far acquisire ai giovani del-
le abilità professionali, capacità 
relazionali, rispetto delle regole 
e della legalità, con l’obiettivo di 
costruire un’autonomia lavora-
tiva e personale. In una parola, 
un nuovo percorso di vita.
Va segnalato che queste espe-
rienze con borse lavoro, si sono 
tradotte con diverse assunzioni 
da parte delle aziende che han-
no partecipato al progetto e che 

hanno espresso un giudizio po-
sitivo sull’esperienza compiuta 
con questi giovani.
L’attività di tutoraggio dei giova-
ni è sostenuta dal C.I.M. ed i ra-
gazzi inseriti nel progetto, dopo 
l’esito positivo ottenuto sia dal 
datore di lavoro che dal tutor, 

IL C.I.M. ora intende far cresce-
re e arricchire queste iniziative, 
sia per aumentare le borse la-
voro, sia per ricercare aziende, 
nel territorio veronese, disponi-
bili ad accogliere questi ragazzi, 
offrendo loro un’opportunità di 
concreto reinserimento sociale e 
lavorativo.
Il progetto è realizzato in col-
laborazione con l’Ufficio Ser-
vizio Sociale per i Minoren-
ni di Venezia, Dipartimento 
Giustizia Minorile, che segue 
minori e giovani con misure pe-
nali disposte dal Tribunale per 
i Minorenni del territorio della 
provincia di Verona, in progetti 
di messa alla prova, alternativi 
al carcere, con i Servizi Sociali 
e d’integrazione del Comu-
ne di Verona, la Cooperativa 
Energie Sociali di Verona e la 
Casa di San Benedetto - Isti-
tuto Don Calabria della città 
scaligera. Siamo a disposizione 
per condividere quest’esperien-
za con qualsiasi Club rotariano 
che voglia creare un C.I.M. nella 
propria città.

 Paola Cesari
 C.I.M. Verona

Per contatti rivolgersi alla segre-
teria del Rotary Club Verona: 
rcverona@rotary2060.eu

Sopra: La professoressa Paola Cesari, 
responsabile del C.I.M.

ottengono da parte del giudi-
ce in condono della pena e per 
questo non devono più entrare 
in carcere.
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Il premio “Amicizia e Servizio” 2017
al regista Alberto Fasulo

Rotary Club San Vito al Tagliamento

Presenti alla consegna il PDG Roberto Xausa e il Sindaco della città Antonio Di Bisceglie
Da ventinove anni il Rotary 
Club San Vito al Tagliamento 
attribuisce il Premio “Amicizia e 
Servizio” a chi si è distinto per 
le attività sociali, culturali e di 
solidarietà. 

Sopra, da destra: Mirco Cauz, Pre-
sidente del Rotary Club, il Sindaco 
Antonio Di Bisceglie e il PDG Roberto 
Xausa.

A volte un figlio disabile rende 
disabile tutta la Famiglia e su 
questi temi si sviluppa il docu-
film, realizzato da RAI 1 Cine-
ma con il sostegno concreto del 
Distretto nell’annata del Gover-

Di Bisceglie e del PDG, Ro-
berto Xausa, che ha sostenuto 
l’iniziativa. Alla cerimonia, oltre a 
molti rotariani, erano presenti gli 
attori del film di Fasulo, le per-
sone intervistate protagoniste e 
testimoni dei racconti narrati nel 
filmato.
A far gli onori di casa, il Presi-
dente del Club, Mirco Cauz 
che ha spiegato le motivazioni 
del Premio e presentato questo 
giovane regista emergente che 
ha raggiunto la notorietà con il 
Film “Tir”, vincitore del Festival 
di Roma. 
Roberto Xausa ha evidenzia-
to le ragioni della partecipazio-
ne concreta offerta dal nostro 
Distretto Rotary 2060 alla 
pellicola ed ha rilevato come il 
Rotary stia dentro le iniziative a 
favore della disabilità.

Quest’anno il Club ha premiato 
il regista di San Vito al Taglia-
mento, Alberto Fasulo, autore 
di un’opera importante, il lun-
gometraggio “Genitori”, che 
testimonia, in un racconto con-
fidenziale e intimo, i problemi 
delle persone e delle famiglie 
che convivono con figli e fratelli 
i conflitti legati alla disabilità.

natore Roberto Xausa.
L’opera è stata presentata con 
notevole successo in diversi Film 
Festival, in particolare a Locar-
no nel 2015 e riporta nei titoli 
di coda, accanto al logo RAI 1 
cinema, anche il nostro del Ro-
tary / Distretto 2060.
Con una semplice cerimonia, 
svoltasi nell’Aula Consiliare della 
città di San Vito al Tagliamento, 
il Rotary Club ha attribuito il 
Premio ad Alberto Fasulo, alla 
presenza del Sindaco, Antonio 
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Il premio “Amicizia e Servizio” 2017
al regista Alberto Fasulo

Rotary Club San Vito al Tagliamento

Presenti alla consegna il PDG Roberto Xausa e il Sindaco della città Antonio Di Bisceglie
“Una grande sensibilità da 
parte nostra, ha ricordato il 
PDG Xausa, verso il disagio, 
la sofferenza e la disabilità, 
che si traduce con i quattro 
Rotary Camp per disabili, ad 
Albarella, Ancarano, Villa 
Gregoriana ad Auronzo e i 
Parchi del Sorriso sul Garda”.
La vicinanza, ha proseguito, ri-
guarda anche le giovani genera-
zioni e i temi della migrazione, 
che non riguarda solo chi entra 
nel nostro Paese, ma anche i 
tanti giovani che devono lasciar-
lo, per trovare lavoro altrove e il 
ricordo commosso è subito an-
dato alla tragedia dei due gio-
vani architetti coinvolti in quei 
giorni nel terribile rogo di Lon-
dra.
Il Sindaco Antonio Di Bisce-
glie ha evidenziato come l’Am- ministrazione Comunale con-

divida il significato del premio 
“Amicizia e Servizio”, che 
esprime il valore del senso della 
solidarietà.
Anche il regista premiato è in-
tervenuto ed ha espresso il suo 
ringraziamento al Rotary, per-
ché, ha detto: “Tanti espri-
mono parole di solidarietà 
verso la disabilità e le sof-
ferenze, ma poi rimangono 
pochi quelli che fanno qual-
cosa di concreto. Il Rotary è 

fra questi”. Questo premio mi 
gratifica, ha ricordato Fasulo, e 
l’ha dedicato alle tante persone 
che si sono fatte intervistare per 
raccontare le loro storie perso-
nali insieme ai disabili, toccando 
temi privati sensibili e intimi di 
grande importanza, che spes-
so il pudore nasconde, ma che 
fanno parte integrante della vita 
anche di chi si trova in condizio-
ni di disabilità. I famigliari che 
hanno raccontato queste storie, 
protagonisti della pellicola, han-
no dimostrato coraggio a ren-
dere pubbliche queste storie e a 
loro va il merito del valore uma-
no e sociale del film di Fasulo.

 P.R.G.A destra: L’intervento del PDG Rober-
to Xausa alla premiazione di Fasulo.

A destra: Il regista Alberto Fasulo tra il 
PDG Roberto Xausa e il Presidente del 
Rotary Club Mirco Cauz con il Sindaco 
Antonio Di Bisceglie.
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Patologia
Venosa

Rotary Club Rovigo

Un ponte internazionale di solidarietà
in favore del Nicaragua

Lo scorso maggio è stato appro-
vato il Global Grant “Venous 
ulcer treatment and medical 
education support for Ma-
tagalpa”. Il progetto è a favore 
del Nicaragua, ed ha l’obiettivo 

guense “Fara Foundation”, 
si sono tracciate le linee per un 
progetto internazionale che non 
preveda più il solo supporto una 
tantum, bensì un vero e proprio 
percorso di formazione medi-
ca locale, all’insegna dell’au-
to sostenibilità. Il Global Grant 
porterà all’acquisizione di stru-
mentazione specifica per il trat-
tamento della patologia, ma an-
che e soprattutto la possibilità di 
formare, sia in loco sia all’estero, 

oggi il 43% della popolazione 
nicaraguense. Sono stati total-
mente volontari invece i viaggi 
e il servizio dei medici rotariani 
del Distretto 2060 che si sono 
recati lo scorso luglio in Nica-
ragua. Un primo resoconto del 
progetto è stato fatto a set-
tembre, in occasione di un pre-
stigioso congresso vascolare 
internazionale (VI International 
Interuniversity meeting in Phle-
bology, www.vwinfoundation.

della fornitura di materiali e di 
educazione medica, nell’ambito 
della patologia venosa e, in par-
ticolare, delle gravi lesioni agli 
arti inferiori associate agli stadi 
più avanzati di malattia.
Tale patologia presenta am-
pia diffusione e si somma alla 
mancanza di strutture, exper-
tise e servizi medici adeguati. 
Ciò comporta un avanzamento 
tanto rapido quanto severo del-
la lesione vascolare, con conse-
guente impatto personale ed 
economico per il paziente e la 
famiglia.  Da tre anni, i medi-
ci rotariani del Distretto 2060 
seguono questo problema, con 
un servizio volontario autofinan-
ziato in favore della realtà nica-
raguense ed hanno costatato le 
difficoltà e le necessità in tale 
situazione. Grazie al contatto 
stabilito negli anni con l’Orga-
nizzazione no profit americana 
“Amigos de Salud” e con la 
Fondazione no profit nicara-

Sopra: Medici rotariani in missione in 
Nicaragua.

il personale medico nicaraguen-
se, in un’ottica di successiva dis-
seminazione dell’expertise ma-
turata ai colleghi del posto.
Si provvederà, inoltre, al traspor-
to pubblico per pazienti residen-
ti in aree rurali a oggi in alcun 
modo coperte da servizi sanitari 
dedicati: una realtà che, secon-
do dati epidemiologici, interessa 

com/albarella-meeting) presso 
l’Isola di Albarella (Rovigo).
Al termine dei lavori scientifici, si 
è svolto un incontro patrocina-
to dal Distretto Rotary 2060, 
aperto a tutti i Club del mondo, 
con coinvolgimento diretto di 
delegati nazionali, statunitensi e 
brasiliani.

 Sergio Gianesini

Sopra: Scambio gagliardetti tra i medi-
ci rotariani e i colleghi nicaraguensi.
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Lo spettacolo “I Ragazzi del Coro” di Giuliano Zannier, per una raccolta 
fondi per un centro di socializzazione e l’ospitalità a famiglie con disabili

Un Progetto per
i terremotati di Roio Piano

(L’Aquila)

Rotary Club Trieste Nord

Lo scorso giugno a Trieste al 
Teatro San Giovanni, il Rotary 
Club Trieste Nord è andato in 
scena con lo spettacolo “I Ra-
gazzi del Coro” di Giuliano 
Zannier, per una raccolta fondi 
per un Centro di Socializzazione 
a Roio Piano.
Il Club è stato promotore di 
questa iniziativa culturale del 
tutto originale, che vuole sup-
portare le popolazioni italiane 
coinvolte nei terremoti.
A tale scopo il Rotary Club 
Trieste Nord ha progettato la 
messa in scena dello spettaco-
lo, a cura di alcuni soci del Club, 
che si sono improvvisati atto-
ri amatoriali. Lo spettacolo è 
andato in scena due volte con 
ingresso libero e la raccolta di 
offerte per le popolazioni terre-
motate.
“I Ragazzi del coro”, di cui 
l’autore è molto amato dal pub-
blico cittadino, é una commedia 
brillante, la cui regia è curata dal 
Presidente del Rotary Trieste 
Nord, Fredi Luchesi. I protago-
nisti sono i “ragazzi” di una cer-
ta età, con i loro pregi e difetti, 
passioni e timori, che cantano 
in un coro un po’ sgangherato, 
diretto da un maestro cui sono 
molto affezionati.
Sul palcoscenico si sono esibi-
ti nei vari ruoli: Linda Amidei, 
Guido Barbiellini Amidei, Ni-

coletta Cavalieri, Alessandro 
Dobrilla, Fredi Luchesi, Mar-
gherita Luchesi, Andrea Me-
lon, Paola Pavesi, PierCipria-
no Rollo, Wally Rollo, Giulia 
Rotolo, Claudio Verzegnassi 

Sopra: I “ragazzi del Coro” del Rotary 
Club Trieste Nord.

e Roberta Zorovini. Suono: 
Alessio Semerani; suggeritore: 
Fabiola Porro.
Il Rotary Club Trieste Nord 
ha raccolto la segnalazione di 
due parroci della zona di Roio 
Piano e dell’autorità locale, per 
la necessità urgente di ricreare 
degli spazi di aggregazione per 
giovani, anziani, disabili, essen-
do state distrutte dal terremoto 
tutte le strutture di questo tipo.

Sarà così creato un centro d’in-
contro e di socializzazione con 
mini-alloggi per offrire interi fine 
settimana di svago per famiglie 
con disabili e in particolare per 
famiglie con figli autistici.

La struttura è un’opera molto 
necessaria oltre che unica nel 
suo genere e il Club si è propo-
sto di risistemarla concordando 
l’intervento con le autorità e i 
tecnici del posto.

 Nicoletta Cavalieri
 Ufficio Stampa
 Distrettuale e Media
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Sopra: Anna Fabris, RD Rotaract 2017-
2018, nel suo intervento All’Assem-
blea del Distretto Rotary 2060.

La bellezza salverà
il mondo

L’intervento di Anna Fabris, RD Rotaract 2017-2018,
all’Assemblea del Distretto Rotary 2060.

La scelta di considerare “La bel-
lezza salverà il mondo” quale 
motto identificativo e significa-
tivo della mia ormai prossima 
annata, parte dal presupposto 
che aldilà del disarmante fasci-
no semantico di questa espres-
sione, questa abbia la capacità 
di evocare un sentimento forte 
nell’interlocutore, o una qualche 
percezione positiva.
Si pensi al carico emotivo che 
esprime calata nel suo originario 
contesto, ovvero nel romanzo 
di Dostoevskij, L’Idiota, dove 
il principe Myskin la pronuncia 
quasi fosse una vera e propria 
sentenza. In questo specifico 
caso il termine assurge addirittu-
ra a simbolo di cambiamento, di 
rivoluzione mentale e silenziosa.
Analizzando semanticamente 
i termini che costituiscono tale 
frase appare evidente come rap-
presentino emblematicamente 
indeterminatezza e indefinitez-
za, eppure altrettanto indeter-
minati e innumerevoli sono i si-
gnificati che gli si può attribuire 

e che li rendono così portatori di 
un messaggio evocativo e sim-
bolico capace di smuovere gli 
animi. Nel processo di selezione 
operato dall’uomo pare abbia 
prevalso un criterio che ha privi-
legiato termini ampi, indetermi-
nati, ma che evocano un sentire: 
muovono più i sentimenti che la 
linguistica. Allora sembra natu-
rale chiedersi come debba com-
portarsi un buon leader, quan-
to peso abbiano le parole che 
pronuncia, le motivazioni che dà 
alla propria squadra, ma soprat-
tutto la capacità di evocare e 
attrarre emozioni e reazioni.
Quindi dall’aver evidenziato l’in-
determinatezza semantica della 
bellezza, emerge come tale con-
cetto, trasposto a contenuti e 
all’animo umano, acquisti mag-
giore identità nel suscitare un 
alone esperienziale.

Partendo dalla concezione origi-
naria di bellezza platonica, ovve-
ro di una bellezza astratta, le-
gata al pensiero, priva di forma 
concreta, ma idea pura appar-
tenente a una dimensione ultra-
terrena, dovremmo presupporre 
una forte antinomia tra forma e 
materia, che spesso si concretiz-
za nelle opere d’arte.
Infatti, se è pur vero che una 
scultura del Canova è di mar-
mo ma la sua bellezza non ha 
consistenza materiale, ma solo 
una forma specifica assunta 
dall’idea di bellezza, è altrettan-
to valido pensare come l’idea 
assoluta di Rotaract a livello 
internazionale, concepita nel 
suo originario sistema di valori 
e principi, possa poi calarsi nel-
la materialità delle singole realtà 
che la costituiscono, come zone, 
Distretti e Club diversi.
Una diversa applicazione dei 
principi rotaractiani ne avvalora 

A destra: La sala dell’Assemblea Di-
strettuale.
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La bellezza salverà
il mondo

L’intervento di Anna Fabris, RD Rotaract 2017-2018,
all’Assemblea del Distretto Rotary 2060.

il senso originario senza privar-
lo del peso formale e assoluto 
che li accomuna. La bellezza del 
Rotaract risiede proprio nel-
la comunione di nobili intenti, 
nel raggiungimento degli stessi 
obiettivi, seppur declinati in for-
me diverse, garantendo a ogni 
socio di sentirsi sempre parte di 
un’unica famiglia, in qualunque 
luogo egli si trovi.
Persiste lo sforzo di trasmette-
re un’immagine reale dei valori 
intrinseci condivisi nella nostra 
associazione. Ha senso veicola-
re un messaggio che neghi l’u-
nicità di un insieme di principi 
unici e identificativi? Tali principi 
coincidono solo con un’imma-
gine omologata e superficiale? 
Ognuno ha il suo modo di fare 
Rotaract, ma ciò di cui bisogna 
essere fieri è il patrimonio di va-
lori trasmesso, e la moralità che 
dovrebbe dimostrare ogni so-
cio, sentendosi parte di un’unica 

grande realtà. Quindi, possiamo 
considerare questa dicotomia 
di forma e contenuto nel Ro-
taract esclusivamente una for-
ma di buon gusto, inteso come 
esercizio del buon vivere, come 

dire vedersi attribuite capacità e 
funzioni che sono legate all’es-
sere o non essere belli.
La bellezza diventa così una ca-
ratteristica agente e influisce 
sui comportamenti e sullo stile 
di vita” sostiene Vittorino An-
dreoli nel suo saggio Le forme 
della bellezza.
Se la bellezza diventa una carat-
teristica agente, per l’appunto, 
prima di essere chiunque, biso-
gna essere delle belle persone. 
Da architetto sono predisposta e 
programmata a ricercare la bel-
lezza nelle cose e nelle persone, 
e credo che mai un’opera archi-
tettonica potrà definirsi tale se 
non prodotta dalla mente di un 

trasposizione di una bellezza 
interiore che coinvolge poi an-
che quella esteriore, o una vera 
e propria dimensione morale? 
Sembra naturale presupporre 
che entrambi tali concetti sia-
no presenti, proprio perché una 
buona morale non prescinde da 
un buon esercizio di essa.
“La tipologia di bellezza propria 
dell’uomo esprime la funzione 
che essa riveste per il compor-
tamento umano. In questo caso 
la bellezza diventa parte del si-
gnificato dell’azione. Essere una 
cosa bella o un uomo bello vuol 

bravo uomo, prima ancora che 
da un bravo architetto, conside-
rando l’apporto umano e sociale 
da cui tale professione non può 
prescindere, né tantomeno sarà 
mai possibile giudicare l’azione 
o il prodotto di un’azione uma-
na senza aver considerato l’indi-
viduo da cui deriva.
La vera bellezza interiore degli 
individui traspare nelle relazio-
ni, in quella che si può definire 
bellezza interumana, che si ve-
rifica solo quando un uomo si 

Sopra: Anna Fabris con Campanella, 
Palmieri e Ballotta.
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confronta con un altro. Allora, 
presupponendo che un rota-
riano sia un uomo che si met-
te a servizio degli altri uomini, 
possiamo concludere che il suo 
operato diventi bello ed efficace 
solo nel momento in cui incon-
tra e viene riconosciuto da altri 
uomini. Qualora rimanesse un’a-
zione fine a se stessa non po-
trebbe definirsi bellezza interu-
mana e non costruirebbe quella 

visioni di come si vorrebbe che 
fosse la società cui si appartie-
ne. Ogni individuo fa sogni che 
assumono significato solo per 
il singolo; le utopie invece sono 
i sogni di un singolo per la so-
cietà. Se bellezza è moralità, 
bruttezza è mancanza, ma so-
prattutto perdita di bellezza. Il 
concetto di bellezza costituirà il 
filo conduttore della mia annata 
da RRD, declinandosi in tutte le 
variabili possibili, appunto dalla 
dimensione morale e interiore, a 
quella architettonico - artistica: 
il Service Divulgativo Naziona-
le Ignote Bellezze, proposto 
da me a tutti gli altri RRD italia-
ni e votato all’unanimità, mirerà 
proprio alla valorizzazione del 
patrimonio artistico e culturale 
italiano, contribuirà a sensibi-
lizzare i soci rispetto all’unicità 
del nostro bel Paese e delle sue 
meravigliose opere, soprattutto 
le più sconosciute, mediante un 
concorso di idee che si svolgerà 
sulla piattaforma sociale di Fa-
cebook e, al cui termine, verran-
no votate su scala nazionale 13 
opere, una per Distretto, identi-
ficative di quel territorio.
Concludo sottolineando quanto 
sia importante tutelare e proteg-
gere la propria squadra, perché 
il Rotaract è una comunità co-
stituita da persone che voglio-
no, non devono, e partendo da 
questo presupposto, un buon 
leader deve sempre saper dire 
grazie.

“Non è tanto l’aiuto dei no-
stri amici che ci aiuta, quanto 
la fiduciosa consapevolezza 
che ci aiuteranno”.
 EPICURO

 Anna Fabris
 RD Rotaract 2017-2018

grande rete di valori umani che 
è la famiglia rotariana. La soli-
darietà, che rappresenta il le-
game sociale per antonomasia, 
perché esprime l’appartenenza 
e una particolare identità a quel 
bagaglio di principi e valori che 
governano una realtà di indivi-
dui, possiede la particolare for-
za di annullare i confini formali 
e i propri piccoli ambiti esisten-
ziali, riuscendo invece a veicola-
re le energie di diversi individui 
nel raggiungimento degli stessi 
obiettivi all’interno di un grande 
territorio comune e indistinto. 
Oltre la solidarietà, sono le uto-
pie che rendono una comunità 
bella, perché costituiscono delle 

Sopra: Anna Fabris, RD Rotaract 2017-
2018.

Lo scorso maggio è nato un 
nuovo Club Interact nella città 
di Pordenone. Nella sala consilia-
re della Provincia di Pordenone, 
alla presenza del Governatore 
Alberto Palmieri e dei Club 

padrini di Pordenone e Porde-
none Alto Livenza, è stata con-
segnata la Carta di fondazione 
del Club Interact Pordeno-
ne. Questo traguardo è stato 
il frutto di un lavoro continuo 
iniziato un anno prima, grazie 
al sostegno e al coordinamen-
to da parte del rotariano Ing. 
Claudio Negrini e dei soci del 
Rotaract Pordenone. Durante 
la serata sono stati spillati ven-
ticinque ragazzi di età compre-
sa tra i dodici e i diciotto anni. 
Il neopresidente Interact, Al-
berto Aprea, ha svolto un bre-
ve discorso introduttivo, sotto-
lineando che il Club è aperto 
a chiunque sia disposto a met-
tersi i gioco per aiutare perso-

Sopra: Foto di gruppo dei nuovi inte-
ractiani con Claudio Negrini.
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Costituito
l’INTERACT Pordenone
Spillati venticinque soci e consegnata
la Carta al neo Presidente Alberto Aprea

RC Pordenone • RC Pordenone Alto Livenza

che deve tenere insieme tutti i 
soci del Club.
Entrare nell’Interact significa 
entrare in una grande famiglia, 
che collaborando assieme po-
trà fare importanti cose. L’augu-
rio che giustamente va fatto ai 
neo-soci dell’Interact Porde-
none non può non essere quel-
lo di mantenere l’entusiasmo, 
la voglia di stare insieme e l’im-
pegno che trapelava dagli occhi 
di quei ragazzi, che ieri hanno 
ricevuto con orgoglio il distinti-
vo. La formazione dell’Interact 
distrettuale è relativamente re-
cente e conta 11 Interact Club 
sponsorizzati da 16 Rotary Club 
con circa 180-200 soci.

Interact è un’associazione di 
Club di servizio istituita dal Ro-
tary International per i giovani 
di età compresa tra i 12 e i 18 
anni. Sebbene ogni Club Inte-
ract sia sponsorizzato da un 
Rotary Club che fornisce aiu-
ti, consulenza e supervisione, i 
Club Interact si gestiscono da 
soli. I soci possono provenire dal 
corpo studentesco di una singo-
la scuola oppure da due o più 
scuole di una medesima comu-
nità. Ogni anno i Club Interact 
devono portare a termine alme-
no due progetti di servizio.
Interact è oggi uno dei più si-
gnificativi programmi di servizio 
del Rotary International, con più 
di 10.700 Club in 109 Paesi.
In altre parole, Interact è di-
ventato un vero movimento 
internazionale che conta sulla 
partecipazione di oltre 200.000 
giovani. Alla cerimonia di con-
segna della Carta erano presen-
ti con il Governatore Palmieri, 
Claudio Negrini e i Presidenti 
di Club, Carlo Gava (Porde-
none) e Massimo Battistella 
(Pordenone Alto Livenza) con 
molti soci e amici rotariani.

 Carlo Gava
 Presidente
 RC Pordenone 2016- 2017

ne e associazioni del territorio. 
Questa possibilità che è data 
a tutti deve essere colta come 
un dono, un tesoro di cui esse-
re onorati, perché fare del bene 
per il prossimo è quel collante 

Sotto: Palmieri con Battistella, Gava, 
Negrini e il neo Presidente Aprea.
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Sopra: Foto di gruppo dei partecipanti 
del Ryla Junior.

Il RYLA JUNIOR tra
arricchimento e confronto

Una straordinaria esperienza di giovani.

Nel maggio scorso, nel bellissi-
mo Palazzo Vivante, si è svolta 
la prima edizione del Ryla Ju-
nior di Trieste. Il tema, affronta-
to attraverso l’intervento d’im-
portanti relatori, è stato quello 
della solidarietà e sviluppo so-
stenibile. Conferenze, team bu-
ilding e visite guidate sono state 
solo la membrana del nucleo 
del Ryla (per dirla come il prof. 
Massimo Giacca, Direttore 
dell’International Centre for 
Genetic, intervenuto con un’in-
teressante relazione dal titolo 
“La scienza come motore di svi-
luppo”).
Il cuore della manifestazione è 
stata la sinergia, l’aggregazione, 
il lavoro di squadra, l’amicizia e 
quindi, più che raccontarvi quel-
lo che i relatori hanno detto, 
vorrei raccontarvi cosa ho visto 
io. Innanzi tutto vorrei descrivere 
l’entusiasmo dei rotariani.

La prima edizione del RYLA dell’area Giuliana

Sopra: I PDG Cecovini e Perolo al Ryla 
Junior.

il loro spirito, l’entusiasmo e tan-
ta professionalità, hanno orga-
nizzato una cosa bellissima.
Poi però c’erano i ragazzi: scelti 
tra i migliori studenti, giovanis-
simi e belli come solo chi ha gli 
occhi brillanti sa essere. Attentis-
simi, ponevano domande acu-
te e pungenti, sembrando più 
grandi dei loro 16 anni. Con le 
attività di team building e i gio-
chi di squadra però tornavano 
bambini: ginocchia a terra, una 
palla, urla, sudore.
Anche se ho solo 26 anni (tra 
25 giorni 27 ma fino ad allo-
ra è meglio volare basso) mi 
sono sentita grande, imbrutti-
ta. Come gli altri rotariani e ro-
taractiani che hanno avuto il 
privilegio di vedere la magica 
sinergia di quei giorni intensi in 

Palazzo Vivante, sono stata cat-
turata dai giovani rylisti.
Ridevano, urlavano, parlavano 
ed erano visibilmente felici, un 
momento adulti e l’altro bambi-
ni. Una spontaneità disarmante, 
semplici e lontani anni luce dalla 
tristezza con cui ad alcuni (an-
che a me) piace dipingere l’a-
dolescenza, breve è lunghissima 
fase della vita. Ho quindi pensa-
to a quand’è che di preciso suc-
cede che cambiamo. Quand’è 
che abbiamo iniziato a dare del 
lei? Quando abbiamo creato la 
maschera che, in un modo o 
nell’altro, indossiamo tutti? Che 
nostalgia.
Quindi è stato un service dop-
pio: i giovani partecipanti hanno 

Si sono rimboccati le maniche 
(nel vero senso della parola) e 
hanno sfoderato strane espres-
sioni tese, stanche e amabil-
mente paterne. Erano lì sempre: 
di notte, di mattina, per la pizza 
la sera. A loro, se dovessi dare 
un voto, darei 10/10 perché con 
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Sopra: Il Governatore Palmieri con una 
partecipante al Ryla Junior.

segna Google Maps) dal Ryla di 
Palazzo Vivante. Ti chiedi come 
sia possibile che esistano due 
mondi nella stessa città, due cel-
lule che difficilmente si aggre-
gano e che, per restare in tema, 

nea più bella. Il Rotaract Club 
Trieste ha visto poi la ricchezza 
dell’eterogeneità anche grazie al 
confronto, venerdì 28, con gio-
vani un po’ diversi, ugualmente 
brillanti ma con un’intelligenza 
oscurata dai fattori sociali da cui, 
piccolissimi, sono stati travolti.
Quel venerdì mattina, a conclu-
sione del service in favore del-
la Comunità di San Martino al 
Campo (http://smartinocampo.
it/), abbiamo visitato la scuola 
media SMAC che cerca di tam-
ponare il drammatico fenomeno 
dell’abbandono scolastico.
I giovani che abbiamo cono-
sciuto hanno all’incirca la stessa 
età dei rylisti ma studiano per la 
licenza media.
Una realtà diversa a pochi chilo-
metri (molti di più di quelli che 

Il RYLA JUNIOR tra
arricchimento e confronto

Una straordinaria esperienza di giovani.

La prima edizione del RYLA dell’area Giuliana

avuto modo di affrontare temi 
concreti e di assistere a lezioni 
lontane dalla didattica scolasti-
ca per l’approccio pragmatico 
dell’analisi. Si sono messi alla 
prova e soprattutto hanno co-
nosciuto il Rotary vero, senza 
giacca (anche se Giacca, Mau-
ro, era presentissimo).
Noi, “grandi” spettatori, abbia-
mo visto la bellezza di un’ado-
lescenza pura, di menti ancora 
libere, senza filtri e ambiziose. 
Abbiamo sentito la loro energia 
e ci siamo incuriositi anche noi 
di fronte alla loro immensa cu-
riosità.
La sinergia rotariana ha brillan-
temente superato la sfida e si è 
palesata nella sua veste sponta-
Sotto: I partecipanti del Ryla Junior in 
una delle attività organizzate.

speriamo diventino presto mo-
lecola. Si ringraziano per la col-
laborazione i Club: Rotary Club 
Trieste, Rotary Club Trieste 
Nord, Rotary Club Monfalco-
ne-Grado e Rotary Club Go-
rizia.
Infine, un grazie a tutti i relatori, 
alle scuole che hanno aderito, al 
Rotaract Club Trieste, al Rota-
ract Club Monfalcone-Grado 
e, soprattutto, al Rotary Di-
stretto 2060.

 Nicoletta Cavalieri
 Ufficio Stampa Distrettuale
 e Media
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